
RIQUALIFICAZIONE

RINASCE A TORINO L’EX SCALO VALLINO
Al via l’atteso progetto di rigenerazione urbana tra residenze, servizi e verde, del valore di oltre cento milioni 

di euro, che cambierà volto a un’area centrale del capoluogo piemontese, chiusa e inutilizzata dal 2010
■ Hanno preso ufficialmente 
il via i lavori di ‘Scalo Nizza’, 
il progetto con cui Nova 
Coop, Nido Living e Taurus 
trasformeranno l’ex scalo fer-
roviario Vallino, nel quartie-
re torinese San Salvario. 

Durante la visita al cantie-
re, alla presenza del sindaco 
delle Città Stefano Lo Russo, 

dell’assessore all’Urbanistica 
Paolo Mazzoleni e del presi-
dente della Circoscrizione 8 
Massimiliano Miano, è stato 
svelato il nuovo nome del 
complesso e illustrato lo svi-
luppo dell’intervento, del va-
lore di oltre cento milioni.
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TORINO 
I PRODUTTORI 
LOCALI SONO 
PROTAGONISTI 
AL «MERCATO 
DEL CORSO»
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NOVARA 
INTERVISTA A VERONICA 
FELLON, AUTRICE  
DEL LIBRO «GEN Z: 
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IL CASO ILVA 
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A ROMA
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TORINO 

Blitz di 
anarchici 
in sede  
dell’Asl

Carlo Santori 

Una decina di anarchici ha fat-
to irruzione nella sede dell’Asl 
in via San Secondo a Torino, 
lanciando slogan contro i Cen-
tri di permanenza per il rim-
patrio. Il gruppo è entrato nei 
locali e ha imbrattato i muri 
con la scritta «Cpr = tortura». 
All’esterno è stato affisso uno 
striscione con la frase «Nel 
Cpr di Torino solo botte e de-
portazioni. Asl complice», 
mentre da una delle finestre è 
stato srotolato un altro con la 
scritta «la violenza del Cpr ini-
zia qui». Sul posto sono inter-
venuti la polizia e gli investi-
gatori della Digos. 
L’azione degli anarchici arri-
va all’indomani della visita 
del sindaco del Comune di To-
rino Stefano Lo Russo e della 
neo garante comunale Diletta 
Berardinelli al Cpr di corso 
Brunelleschi.

Angelo Gatti 

■ Un uomo di 52 anni è sta-
to denunciato dalla plizia per 
tentata truffa, falsità materia-
le e sostituzione di persona 
a Torino. Secondo la rico-
struzione degli investigatori, 
l’uomo si è finto corriere per 
ritirare gioielli del valore di 
12 mila euro da una gioielle-
ria del centro città. Dopo 
aver contattato telefonica-
mente la titolare, ha soste-
nuto di dover ritirare un pli-
co contenente preziosi. La 
commerciante, insospettita 
dalla procedura, ha contat-
tato la società di spedizioni 
per verificare la veridicità 
della richiesta, scoprendo 

che non c’era alcuna notizia 
di tale ritiro. 

Il giorno successivo, 
all’apertura del negozio, la 
donna ha notato un uomo in 
divisa fuori dal locale, ricon-
ducibile alla società di spe-
dizioni e ha immediatamen-
te allertato la Polizia.

I dati dell’osservatorio ligure

Turismo: crescono gli affitti brevi
L’assessore Lombardi: «Con 4 milioni di presenze non si può ignorare»

VISTA SUL PORTO DI GENOVA
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CUNEO 
«SCRITTORINCITTÀ 
2025»:  
UN GRANDE 
SUCESSO  
DI PUBBLICO

Finto corriere tenta truffa, 
52enne denunciato a Torino

Con una nuova veste grafica, i dati elabo-
rati dall’Osservatorio Turistico Regiona-
le sono comprensivi anche degli Appar-
tamenti Ammobiliati ad Uso Turistico. 
«Abbiamo finalmente un quadro esausti-
vo che fotografa in modo completo la si-
tuazione dei flussi turistici in Liguria - 
commenta l’assessore regionale al Turi-
smo Luca Lombardi - Quasi 4 milioni di 
presenze negli Aaut da gennaio a settem-
bre è un dato che non si può certo trascu-
rare: il mercato degli affitti brevi è in co-
stante aumento e ad oggi sono quasi 40 
mila gli Aaut con circa 160 mila posti let-
to quanto le strutture ricettive tradizio-
nali. Una tipologia che completa l’offerta 
turistica e che contribuisce a combatte-
re l’abusivismo garantendo allo stesso 
tempo al turista un servizio di qualità»
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IN GIOIELLERIA DEL CENTRO

ANDORA-FINALE 

La nuova ciclopedonale 
fa i primi passi avanti

Servizio a pagina 14

CASALE MONFERRATO

Progetto a supporto delle 
cure per minori con disabilità

Servizio a pagina 10

LIGURIA  

Meteo instabile nel weekend
VENERDÌ 28 NOVEMBRE SCIOPERO AMIU 

Disagi per la raccolta dei rifiuti
■ Venerdì prossimo, 28 novembre, è stato pro-
clamato lo sciopero nazionale generale dalle 
sigle Adl Cobas, Clap, Confederazione Cobas, 
Sial Cobas e Sindacato Generale di Base 
(SGB) in tutti i settori pubblici e privati e a 
Genova interesserà Amiu per l’intera giorna-
ta e in tutti i turni di lavoro. Di conseguenza 
l’azienda segnala che «che potrebbero esser-
ci dei disagi nell’erogazione dei servizi, ma 
saranno garantite - secondo quanto previsto 
dalla normativa e dal codice di regolamenta-
zione delle modalità di esercizio del diritto di 
sciopero - le prestazioni di servizio indispen-
sabili e che al termine dello sciopero le eroga-
zioni dei servizi torneranno alla normale frui-
bilità». I disservizi arrivano in un momento 
già difficile per la gestione dei rifiuti a Geno-
va, con difficoltà diffuse sul territorio.

■ La Liguria si avvia a un weekend all’insegna 
della variabilità. Oggi il cielo sarà inizialmente 
poco soleggiato con un progressivo aumento 
della nuvolosità; temperature comprese tra 6 
°C e 9 °C e venti moderati, con segnalazioni di 
possibili raffiche più intense sui settori esposti. 
Domani è prevista una fase più stabile: cielo se-
reno o poco nuvoloso su gran parte della regio-
ne, con valori massimi attorno ai 10 °C e mini-
me intorno ai 6 °C. Domenica, invece, potreb-
be tornare l’instabilità con rovesci sparsi e un 
leggero calo termico. Alla luce di questo possi-
bile peggioramento, Arpal comunicherà nelle 
prossime ore se scatterà l’allerta gialla, tenendo 
conto della fragilità del territorio ligure, in par-
ticolare del genovese, già messo alla prova dal 
maltempo dello scorso fine settimana, quando 
le forti piogge avevano provocato diverse frane.

ARRESTATO MAROCCHINO DI 59 ANNI 

La Spezia, rapina supermercato 
brandendo un estintore
Un uomo di origine marocchina è stato arrestato l’altro pomeriggio in fla-
granza di reato alla Spezia dopo aver tentato di evitare i controlli di un 
addetto alla sicurezza di un supermercato brandendo un estintore e col-
pendolo. Questi lo aveva bloccato dopo averlo notato mentre tentava di 
lasciare il punto vendita, senza aver pagato, con alcune bottiglie di al-
colici e alimenti.    Entrambi sono rimasti feriti nella colluttazione, inter-
rotta solo dall’arrivo dei carabinieri del nucleo radiomobile che hanno 
arrestato con l’accusa di rapina impropria e lesioni personali il 59enne 
marocchino.
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con misure concrete. E so-
prattutto: i Comuni non de-
vono sobbarcarsi alcun co-
sto. Copriamo tutto noi, co-
me Regione. È un messag-
gio chiaro agli amministra-
tori: non siete soli. Noi ci 
siamo, e investiamo sui vo-
stri territori» dichiarano 
dall’assessorato all’Istruzio-
ne e Merito della Regione 
Piemonte. 

Dei Comuni piemontesi 
con servizi educativi a tito-
larità comunale, sono 21 
quelli che hanno aderito al 
bando nel territorio della 
Città metropolitana di To-
rino, altri 13 nella provincia 
di Alessandria, 9 nell’Asti-
giano e altrettanti nel Cu-
neese. I restanti Comuni 
coinvolti sono distribuiti tra 
le province di Biella (6), No-
vara (10), Vercelli (4) e Ver-
bano Cusio-Ossola (2). 

Dal 2021, anno in cui la 
misura è stata sperimenta-
ta per la prima volta, sono 
circa 350 i progetti finanzia-
ti ai Comuni e 3.066 i bam-
bini coinvolti (565 nel 2021, 
primo anno della misura; 
580 nel 2022; 718 nel 2023; 
1.203 nel 2024).

Loredana Polito 

■ Hanno preso ufficialmente 
il via i lavori di ‘Scalo Nizza’, il 
progetto con cui Nova Coop, 
Nido Living e Taurus trasfor-
meranno l’ex scalo ferroviario 
Vallino, nel quartiere torinese 
San Salvario. 

Durante la visita al cantie-
re, alla presenza del sindaco 
del Comune di Torino Stefano 
Lo Russo, dell’assessore all’Ur-
banistica Paolo Mazzoleni e 
del presidente della Circoscri-
zione 8 Massimiliano Miano, 
è stato svelato il nuovo nome 
del complesso e illustrato lo 
sviluppo dell’intervento, desti-
nato a rigenerare un’area chiu-
sa e inutilizzata dal 2010. 

Il piano prevede una resi-
denza universitaria da 402 po-
sti letto a elevata efficienza 
energetica, una piastra com-
merciale di diecimila metri 
quadrati con il nuovo super-
store Coop, spazi per ristora-
zione, servizi di vicinato, par-
cheggi, una piazza pubblica e 
percorsi pedonali e ciclabili ac-
compagnati da ampie aree ver-
di. La consegna è prevista nel 
corso del 2027. 

Con una superficie com-
plessiva di trentaduemila me-
tri quadrati, il progetto restitui-

rà continuità urbana a via Niz-
za e rafforzerà la vocazione 
studentesca del quartiere. 

La residenza, sviluppata da 
Taurus per Nido Living, sarà 
organizzata in due edifici mo-
derni e sostenibili dotati di sa-
le studio, palestra, aree comu-
ni, terrazze verdi e depositi per 
biciclette. Gli alloggi, tra mo-
nolocali singoli e doppi, ri-
sponderanno alla crescente 
domanda di residenzialità uni-
versitaria. 

La componente commer-
ciale, curata da Nova Coop, 
comprenderà il superstore 
Coop realizzato secondo il for-
mat «presto e bene», affianca-
to da superfici destinate a ri-
storazione e attività di vicinato. 

I piani superiori ospiteran-
no parcheggi coperti, insieme 

ISTRUZIONE 

Orari più lunghi per i nidi in Piemonte 
Sono 74 i Comuni che hanno aderito alla misura attivata dalla Regione
Eliana Puccio 

■ Dall’avvio della misura 
3.066 bambine e bambini 
hanno beneficiato dell’ini-
ziativa della Regione Pie-
monte dimostrando con-
cretamente cosa significa 
fare politiche serie per fa-
miglie, donne e territori. 

L’assessorato a Istruzio-
ne e merito della Regione 
Piemonte ha destinato ol-
tre 1,2 milioni di euro che 
permetteranno a 74 Comu-
ni di attivare il prolunga-
mento dell’orario di aper-
tura in circa 100 asili nido 
comunali, mantenendo in-
variate le tariffe per le fami-
glie. I costi sono infatti in-
teramente coperti dalla Re-
gione, grazie alle risorse del 
Fondo Sociale Europeo 
Plus 2021-2027. 

Una misura pensata per 
venire incontro agli ammi-
nistratori che lavorano ogni 
giorno per mantenere i ser-

vizi sui propri territori, ma 
anche per dare un suppor-
to alle famiglie, incentivan-
do l’occupazione femmini-
le e la natalità. 

Sarà così possibile mi-
gliorare la qualità della pre-
stazione offerta dalle strut-
ture coinvolte, contribuen-

do anche a contrastare lo 
spopolamento dei territori 
montani e marginali. I Co-
muni potranno scegliere se 
prolungare l’orario settima-
nale, aggiungere il sabato 
mattina, aprire durante le 
vacanze natalizie o le pau-
se didattiche, nei limiti dei 

contingenti orari previsti 
dal bando, venendo così in-
contro alle esigenze di con-
ciliazione espresse da tante 
famiglie. L’arco temporale 
in cui realizzare il prolun-
gamento è compreso tra il 
30 settembre 2025 e il 31 lu-
glio 2026. 

«Con questa misura la 
Regione Piemonte dimo-
stra, ancora una volta, cosa 
significa fare politiche se-
rie per le famiglie, per le 
donne e per i territori. Am-
pliamo gli orari dei nidi 
senza far pagare un euro in 
più ai genitori. Questo è ve-
ro welfare familiare: le 
mamme che vogliono e de-
vono lavorare, ma sono in 
difficoltà nella gestione dei 
figli hanno finalmente una 
risposta concreta. Più ser-
vizi, più flessibilità, più li-
bertà di scelta. Perché la 
natalità e l’occupazione 
femminile non si sostengo-
no con i bei discorsi, ma 

Partono i lavori per Scalo 
Nizza nel cuore di Torino
Al via l’atteso progetto di rigenerazione urbana tra 
residenze, servizi e verde del valore di 105 milioni

SAN SALVARIO CAMBIA VOLTO
a un livello interrato, per oltre 
sedicimila metri quadrati com-
plessivi. Il secondo edificio ac-
coglierà una grande area per 
sport e servizi, mentre la co-
pertura sarà interamente de-
dicata a un impianto fotovol-
taico in grado di alimentare il 
fabbisogno del complesso. 

Scalo Nizza è stato proget-
tato con criteri avanzati di so-
stenibilità. Gli edifici della resi-
denza puntano alla certifica-
zione ‘leed gold’, mentre la pia-
stra commerciale seguirà gli 
standard Itaca, con particolare 
attenzione alla riduzione 
dell’impatto ambientale. 

Nel corso della presentazio-
ne, il presidente di Nova Coop 
Ernesto Dalle Rive ha definito 
Scalo Nizza come «un nuovo 
punto di riferimento per il 
quartiere», mentre l’ammini-
stratore delegato di Taurus Pie-
tro Burdisso ha parlato di «un 
progetto esemplare che segna 
la nascita di una nuova porzio-
ne di città». 

Per Nido Living, il respon-
sabile Italia Giuseppe Zafferri 
ha sottolineato l’obiettivo di of-
frire «una soluzione abitativa 
moderna e orientata al benes-
sere degli ospiti». 

Il sindaco Stefano Lo Russo 
ha quindi evidenziato come 
l’intervento rappresenti «un 
tassello fondamentale della 
strategia di trasformazione ur-
bana». 

L’investimento complessi-
vo ammonta a circa centocin-
que milioni di euro e coinvol-
ge studi di progettazione e im-
prese specializzate nella rea-
lizzazione delle diverse com-
ponenti architettoniche e in-
frastrutturali. 

Scalo Nizza prende così fi-
nalmente forma come un nuo-
vo spazio urbano capace di co-
niugare residenzialità, com-
mercio, servizi e sostenibilità. 

Per la residenza universita-
ria, il progetto architettonico e 
la direzione artistica sono fir-
mati da Picco Architetti, men-
tre l’operazione di sviluppo è 
stata strutturata da Fcv Srl, che 
ne guida anche il coordina-
mento generale. 

La realizzazione delle ope-
re è invece stata affidata alla 
Cogefa Spa. 

Per la piastra commerciale, 
il progetto architettonico e la 
direzione artistica sono curati 
da Ai Studio Engineering, 
mentre la direzione lavori è af-
fidata a Studio Granma e la 
realizzazione delle opere a 
Simco Srl.
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WOMEN AT THE TOP 

Premio speciale ad Anna Maria Poggi a Milano
■ La presidente della Fonda-
zione Crt, Anna Maria Poggi, ha 
ricevuto una Menzione Specia-
le ai «We Award - Women Ex-
cellence 2025». 

Il premio, promosso da Il So-
le 24 Ore in collaborazione con 
il Financial Times e con la me-
dia partnership di Sky Tg24, ce-
lebra le donne che, con visio-
ne, determinazione e talento, 
generano impatti positivi nella 
nostra società. 

La cerimonia di premiazio-
ne si è svolta durante il presti-
gioso «Women at the Top – Ga-
la 2025», al Teatro Lirico Gior-
gio Gaber di Milano. 

La giuria, composta da esper-
ti del mondo imprenditoriale, 
culturale e mediatico, ha rico-
nosciuto alla presidente della 
Fondazione Crt Anna Maria 
Poggi il Premio Speciale per il 
suo impegno nell’accademia e 
nelle istituzioni italiane, defi-
nendola un modello di leaders-
hip culturale e civica. 

Il riconoscimento vuole evi-
denziare il suo attivo contribu-
to alla modernizzazione delle 
istituzioni, alla promozione di 
valori come parità di genere, in-
clusione sociale e sviluppo del 
territorio. 

«Per l’eccellenza accademi-

ca e il contributo concreto alla 
modernizzazione delle istitu-
zioni italiane. Rappresenta un 
modello di leadership cultura-
le e civica, capace di tradurre la 
ricerca giuridica in strumenti di 
equità sociale, formazione e 
partecipazione democratica. 
Nel suo impegno accademico e 
civile, anche in qualità di presi-
dente della Fondazione Crt, 
promuove i valori del lavoro co-
me realizzazione della perso-
na». Così la giuria del Premio ha 
motivato la menzione speciale, 
sottolineando l’importanza del 
grande lavoro svolto sinora. 

Giovanna Maglie
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Felicia Bello 

■ Il Mercato del Corso di 
Campagna Amica Torino 
continua a registrare un 
grande successo dopo la 
sua inaugurazione. 

Oggi e domani, il merca-
to, situato in corso Vittorio 
Emanuele II 50, accoglierà 
visitatori e visitatrici con 
una serie di eventi specia-
li. 

Oggi, dalle 11.30, è in 
programma uno showcoo-
king nella sala adibita a 
scuola di cucina contadina, 
mentre nella sala conferen-
ze si terrà un seminario su 
turismo e sostenibilità, in 
collaborazione con il corso 
di eco-management del tu-
rismo dell’Università degli 
Studi di Torino. 

Domani, invece, sarà la 
volta di un’attività didatti-
ca alle ore 11.30 e di un al-
tro showcooking alle 17.30. 

La Casa del vino ‘Divino-
rum’, che offre una selezio-
ne di ben 490 etichette di 
vini piemontesi, è invece 
aperta dal martedì al saba-
to, dalle ore 10 alle ore 19, 
con esperti ‘wine coach’ 
pronti a guidare il pubblico 
in degustazioni e acquisti 
mirati. 

Il primo fine settimana 
di apertura del Mercato del 
Corso ha visto un’affluenza 
straordinaria, con oltre cin-
quemila ingressi e la mer-
ce praticamente esaurita. 

Il mercato coperto, rea-
lizzato da Coldiretti Torino 
nel palazzo liberty dell’ex 
cinema Corso, ha attratto 
torinesi e turisti curiosi di 
scoprire un luogo che per 
anni è rimasto chiuso. 

Il successo è stato imme-
diato: molti sono entrati 
per curiosità, ma in molti 
sono usciti con buste piene 
di prodotti a ‘Km Zero’. 

«Vedere così tanti torine-
si dentro questo palazzo ri-
aperto a disposizione della 
città ci ha riempito il cuo-

re», ha commentato il pre-
sidente Coldiretti Bruno 
Mecca Cici. 

«Abbiamo ricevuto – ha 
detto – numerosi apprezza-
menti, segno di quanto fos-
se attesa una vera e propria 
casa della cultura del cibo 
contadino a Torino». 

Soddisfazione anche per 
i produttori presenti, che 
già oggi offrono una vasta 
gamma di prodotti alimen-
tari, ma anche articoli per 
animali e piante. 

Il mercato, a regime, 
ospiterà una trentina di 
espositori e sarà pronto a 

soddisfare ogni tipo di esi-
genza, dalla spesa quoti-
diana alla preparazione di 
cesti natalizi con preliba-
tezze locali. 

L’enoteca, gestita da una 
sommelier Fisar e da un 
enologo, è già un solido 
punto di riferimento per 

chi cerca un regalo oppure  
semplicemente vuole ac-
quistare bottiglie di qualità 
da abbinare ai pranzi e ce-
noni delle prossime festivi-
tà natalizie. 

A partire dalle prossime 
settimane, il Mercato del 
Corso, oltre a essere aperto 
il venerdì e sabato, esten-
derà l’orario di apertura an-
che alla domenica, dalle 
ore 10 alle 19. 

L’enoteca, invece, segui-
rà già gli orari consueti dal 
martedì alla domenica, fi-
no a Natale. Per i torinesi e 
i turisti, sarà anche un’otti-
ma occasione per un aperi-
tivo accompagnato da stuz-
zichini preparati dai pro-
duttori del mercato. 

Non è però solo punto 
vendita: il Mercato del Cor-
so si conferma un luogo di 
cultura e educazione ali-
mentare. «Venerdì e sabato 
scorsi, le prime scuole han-
no già partecipato ad atti-
vità didattiche», ha dichia-
rato Carlo Loffreda, diret-
tore di Coldiretti Torino. 
«Nei prossimi giorni – ha 
aggiunto – lo spazio che ab-
biamo chiamato ‘Casa Col-
diretti’ ospiterà nuovi in-
contri ed eventi, per sensi-
bilizzare i cittadini alla con-
sapevolezza alimentare e 
alla sostenibilità». 

Il Mercato del Corso, con 
la sua proposta di prodotti 
genuini e il suo impegno 
per la formazione, è desti-
nato a diventare sempre 
più un punto di riferimen-
to per l’intera città, portan-
do un’innovativa visione 
della tradizione agricola 
piemontese nel cuore di 
Torino.

«Mercato del Corso», 
il successo continua
Nell’ex cinema di corso Vittorio Emanuele II eventi 
e degustazioni a cura di produttori del territorio

INIZIATIVA DI COLDIRETTI
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Alessandro Marini 

■ Il Regina Palace Hotel di 
Stresa, nel Verbano Cusio 
Ossola, ospita anche 
quest’anno per due giorni la 
ventiduesima edizione del 
forum organizzato dalla 
Fondazione Iniziativa Euro-
pa, presieduta dall’onorevo-
le Michele Vietti, presidente 
di Finpiemonte, già vicepre-
sidente del Consiglio Supe-
riore della Magistratura e 
più volte sottosegretario di 
Stato. 

Il tema della ventunesima 
edizione è «Lo tsunami d’ol-
tre oceano». Un argomento 
di grande attualità, che ve-
de confrontarsi sull’impatto 
delle politiche Usa nello sce-
nario geopolitico autorevo-
li relatori, tra cui parlamen-
tari, rappresentanti del Go-
verno, ambasciatori, magi-
strati, docenti universitari, 
imprenditori e giornalisti. 

“Lo tsunami d’oltre 
oceano” è il tema della 
22° edizione dell’evento 
organizzato dalla Fon-
dazione Iniziativa Euro-
pa a Stresa, come mai 
avete scelto questo tito-
lo? 
Il 2025 segna un punto di 

svolta nei rapporti tra Stati 
Uniti ed Europa. L’insedia-
mento di Donald Trump al-
la Casa Bianca ha reso espli-
cito un cambiamento già in 
atto: l’America guarda altro-
ve, ridisegna le proprie prio-
rità strategiche e lascia l’Eu-
ropa più esposta, costrin-
gendola a interrogarsi sul 
proprio ruolo nel nuovo 
equilibrio mondiale. 

Ma la discontinuità va ol-
tre la politica americana. La 
guerra in Ucraina e l’atteg-
giamento di Putin, il conflit-
to in Medio Oriente con la 
rinnovata centralità della 
questione palestinese, 
l’avanzata dei Brics e dei 
Paesi del Sud Globale com-
pongono uno scenario 
frammentato in cui le cer-
tezze dell’Occidente vacilla-
no. 

Cosa resterà dell’Occi-
dente e dei valori su cui si 
fondano le nostre democra-
zie liberali? È da questa do-
manda che muove Stresa 
2025, per riflettere su una 
stagione di transizione che 
investe la politica, l’econo-
mia e la cultura, e che met-
te alla prova la capacità 
dell’Europa di conciliare li-
bertà e sicurezza, apertura e 
sovranità, innovazione e 
coesione. 

Nel solco dei precedenti 
incontri il confronto di 
quest’anno metterà al cen-
tro le sfide della sovranità 
europea, la metamorfosi 
dell’informazione, la crisi 
del consenso e la ricerca di 
nuovi modelli di equilibrio 
in un mondo in rapido mu-
tamento. 

Il forum si conferma cro-
cevia di esperienze e di pen-
sieri: un luogo di dialogo li-
bero tra istituzioni, diplo-
mazia, impresa e cultura per 
provare a capire, insieme, 
come l’Occidente possa ri-
trovare senso e direzione. 

Come sta rispondendo 
l’Unione europea alle 
azioni messe in campo 
dall’amministrazione 
Usa guidata da Trump? 
L’Unione europea ha ri-

sposto all’amministrazione 
Trump con una strategia 

che cerca di combinare de-
terrenza e dialogo. Sulle ta-
riffe, a fronte dell’annuncio 
dell’introduzione dei dazi, 
ha preparato contromisure 
ritorsive, che ha poi sospeso 
per dare spazio alle trattati-
ve, che sono approdate ad 
un accordo commerciale 
nel luglio di quest’anno.  

Sul fronte della difesa, 
l’Europa ha preso coscien-
za della necessità di aumen-
tare la propria autonomia 
strategica, anche incremen-
tando gli stanziamenti, in 
una logica che porterà ine-
vitabilmente a ridefinire la 
cooperazione con Washing-
ton.  

Complessivamente si fa 
strada l’idea che non ci sia 
più un partner statunitense 
“automatico”, ma che occor-

«L’America sta ridisegnando 
le proprie strategie»
«Lo Tsunami d’oltre oceano» sarà il tema  
della ventiduesima edizione del forum di Stresa 2025

INTERVISTA A MICHELE VIETTI PRESIDENTE DI FONDAZIONE INIZIATIVA EUROPA
ra rafforzare la posizione 
strategica dell’Europa nel 
mondo, rinegoziando con 
gli USA una partnership su 
basi più eque e equilibrate.  

Lo scenario globale è 
destinato a cambiare ra-
dicalmente nei prossimi 
anni? 
Probabilmente sì, dipen-

derà dalle prospettive del re-
gime di Trump dopo le ele-
zioni di mezzo termine del 
prossimo anno, dagli svilup-
pi dei focolai di guerra 
dall’Ucraina al Medio 
Oriente e dalla capacità 
dell’Europa di assumere un 
ruolo da protagonista sullo 
scacchiere mondiale.  

Quale sarà il ruolo 
dell’Italia nel mondo nel 
prossimo futuro? 
L’Italia deve diventare 

sempre più Europa, cioè de-
ve ritrovare il suo ruolo di 
fondatore e promotore 
dell’Unione, stimolando tut-
ti i Paese che ne fanno par-
te a rinunciare a qualcosa 
della propria sovranità per 
consentire alla “casa comu-
ne” di assumere ruoli e au-
torevolezza, che ne facciano 
un soggetto politico, oltre 
che economico, in grado di 
giocare la partita alla pari 
con le altre superpotenze. Il presidente della Fondazione Michele Vietti

SI INIZIA OGGI 

Tanti nomi di spicco che interverranno al forum 
La due giorni si chiuderà parlando del referendum sulla giustizia a cui parteciperà anche il ministro Nordio

■ La Fondazione Iniziativa Europa presenta il suo 
forum annuale “Lo tsunami d’oltreoceano, discon-
tinuità e scenari d’Occidente” che quest’anno si 
terrà al Regina Palace Hotel di Stresa, il 21 e 22 no-
vembre. 

Il 2025 segna un punto di svolta nei rapporti tra 
Stati Uniti ed Europa. L’insediamento di Donald 
Trump alla Casa Bianca ha reso esplicito un cam-
biamento già in atto: l’America guarda altrove, ridi-
segna le proprie priorità strategiche e lascia l’Eu-
ropa più esposta, costringendola a interrogarsi sul 
proprio ruolo nel nuovo equilibrio mondiale. Ma la 
discontinuità va oltre la politica americana. La guer-
ra in Ucraina e l’atteggiamento di Putin, il conflit-
to in Medio Oriente con la rinnovata centralità del-
la questione palestinese, l’avanzata dei Brics e dei 
Paesi del Sud Globale compongono uno scenario 
frammentato in cui le certezze dell’Occidente vacil-
lano. Cosa resterà dell’Occidente e dei valori su cui 
si fondano le nostre democrazie liberali? È da que-
sta domanda che muove Stresa 2025, per riflettere 
su una stagione di transizione che investe la poli-
tica, l’economia e la cultura, e che mette alla prova 
la capacità dell’Europa di conciliare libertà e sicu-
rezza, apertura e sovranità, innovazione e coesio-
ne. Nel solco dei precedenti incontri il confronto 
di quest’anno metterà al centro le sfide della sovra-
nità europea, la metamorfosi dell’informazione, la 
crisi del consenso e la ricerca di nuovi modelli di 
equilibrio in un mondo in rapido mutamento. Il 
forum si conferma crocevia di esperienze e di pen-
sieri: un luogo di dialogo libero tra istituzioni, diplo-
mazia, impresa e cultura per provare a capire, insie-
me, come l’Occidente possa ritrovare senso e dire-
zione.  

 
IL PROGRAMMA 
OGGI 

Si inizia alle 14:30 con l’indirizzo di saluto di Al-
berto Cirio, presidente Regione Piemonte, a cui fa-
rà seguito l’apertura dei lavori, affidata a Michele 
Vietti, presidente Fondazione Iniziativa Europa. 
Successivamente Stefania Pinna, giornalista Sky 
TG24 dialogherà con Paola De Micheli, deputato 
PD, Riccardo Molinari, capogruppo Lega Camera 
dei Deputati, Licia Ronzulli, Vicepresidente Sena-
to, FI. 

Alle 15:20 interverrà Matteo Piantedosi, mini-
stro dell’Interno, dopodichè, alle 15:30 Stefania Pin-
na, dialogherà con Roger Abravanel, Director Eme-
ritus McKinsey e saggista Guido Saracco, Politecni-
co Torino, presidente Consorzio Asti Studi Supe-
riori. 

Alle 15:50, invece, sarà la volta di Fausto Bertinot-
ti, già presidente Camera dei Deputati, Carlo Fi-
danza, capodelegazione FdI al Parlamento Euro-
peo, Elisabetta Tovaglieri, europarlamentare Lega. 

Alle 16:20 Piero Vietti, direttore editoriale Tem-
pi intervista Gherard Ludwing Muller, cardinale e 
teologo, mentre alle 16:30 Goffredo Buccini, edito-
rialista Il Corriere della sera dialoga con Marco Min-
niti, presidente Fondazione Med-Or  e alle 16:45 
Salvatore Merlo, vicedirettore Il Foglio dialoga con 
Pier Ferdinando Casini, senatore PD, già presiden-
te Camera dei deputati, autore del libro “Al centro 
dell’aula dalla Prima Repubblica a oggi”, edito da Il 
Mulino. 

Alle 16:55 interviene Raffaele Fitto, vicepresi-
dente esecutivo Commissione Europea, mentre al-
le 17:05 Piero Vietti, direttore editoriale Tempi dia-
loga con Simona Malpezzi, senatrice PD Massimi-
liano Salini, europarlamentare FI e alle 17:25 Mat-
tia Ferraresi, giornalista Domani dialoga con Pao-
lo Gentiloni, già presidente del Consiglio dei mi-
nistri e commissario Europeo. Intervengono Nun-
zia Ciardi, vicedirettore Agenzia per la Cybersicu-
rezza Nazionale, Stefano Corgnati, rettore Politec-
nico Torino, Alessandra Guidi, prefetto e con il pun-
to di vista di Valerio De Luca, direttore Spes Carlo 
Azeglio Ciampi. 

Alle 18.05 Raffaella Calandra, Il Sole 24ore in-
tervista Maurizio Leo, viceministro Mef e dialoga 
con Massimo Garavaglia, presidente Commissione 
Finanze e Tesoro Senato, Silvia Maria Rovere, pre-
sidente Poste Italiane, Giovanni Tria, economista, 
già Ministro dell’Economia. 

Alle 18:35 Stefania Pinna intervista Luca Ciriani, 
ministro Rapporti con il Parlamento. Alle 18:45 Raf-
faella Calandra, Il Sole 24ore intervista Fabio Pi-
nelli, vicepresidente Consiglio Superiore della Ma-
gistratura. 

Alle 18:55 Raffaella Calandra avrà un faccia a fac-
cia con Andrea Orlando, già ministro della Giusti-
zia Francesco Petrelli, presidente Unione Camere 
Penali, mentre alle 19:15 Daniela Ferolla, giornali-
sta Rai, intervistaA Marco Boglione, presidente Ba-
sicNet e dialogherà con Leopoldo Destro, vicepre-
sidente Confindustria. Intervengono Francesco 
Maria Chelli, presidente ISTAT ed Ernesto Maria 
Ruffini, già direttore Agenzia Entrate.  

La prima giornata terminerà alle 19:45 
 

DOMANI 
Alle 09:10 Andrea Montanari, giornalista Pre-

senta il sondaggio di Euromedia research e dialo-
ga con Alessandra Ghisleri, direttore Euromedia 

Research, Francesco Clementi, Università La Sa-
pienza, Marco Gilli, presidente Fondazione Com-
pagnia di San Paolo e con il punto di vista di Ales-
sandro Azzoni, rappresentante permanente d’Ita-
lia presso la Nato.  

Alle 09:50 interverrà Luigi Di Maio, rappresen-
tante ppeciale Ue nel Golfo. 

Alle 10 Giovanna Pancheri, Sky TG24, dialoga 
con Martin Briens, ambasciatore di Francia in Ita-
lia, Miguel Fernandez-Palacios, ambasciatore di 
Spagna in Italia e Luca Ferrari, Ambasciatore d’Ita-
lia in Israele e con il punto di vista di Salvatore Caia-
ta, presidente InCE Iniziativa Centro Europea. 

Alle10.35 speech con Pietrangelo Buttafuoco, 
presidente Biennale Venezia. 

Dopodichè Roberto Arditti, editorialista Il Tem-
po dialoga con Piero Benassi, già rappresentante 
permanente d’Italia presso l’Ue, Stefano Pontecor-
vo, presidente Leonardo, Michele Valensise, presi-
dente IAI Istituto Affari Internazionali e con il pun-
to di vista di Anna Maria Poggi, presidente Fonda-
zione Crt. 

Alle 11:30 Giovanna Pancheri, Sky TG24 inter-
vista Guido Crosetto, ministro della Difesa. 

Alle 11.40 Nunzia De Girolamo, conduttrice te-
levisiva, già ministro delle Politiche agricole dialo-
ga con Maria Elena Boschi, capogruppo IV Came-
ra dei Deputati, Lucio Malan, capogruppo FdI Se-
nato e con il punto di vista di Alfredo Altavilla, Spe-
cial Advisor Byd. 

Alle 12:10 Salvatore Merlo, vicedirettore Il Fo-
glio dialoga con Giovanni Minoli, giornalista e sag-
gista. 

Alle 12:20, invece, intervisterà Pina Picierno, vi-
cepresidente Parlamento Europeo. 

Successivamente Nunzia De Girolamo intervista 
Guido Brera, presidente Kairos Partners e scritto-
re.  

Alle 12:40 appuntamento con “Giustizia: il refe-
rendum visto dai social”. 

Alle12:45 Gian Marco Chiocci, direttore TG1 in-
tervista Carlo Nordio, ministro della Giustizia, men-
tre dopo Stefano Zurlo de Il Giornale avrà un face 
to face con Giuseppe Benedetto, presidente Fon-
dazione Einaudi ed Edmondo Bruti Liberati, già 
presidente Associazione Nazionale Magistrati. 

Alle 13:20 con Giovanna Pancheri, Sky TG24 fa-
ce to face con Anna Rossomando, vicepresidente 
Senato e Francesco Paolo Sisto, viceministro della 
Giustizia, Rocco Maruotti, segretario generale As-
sociazione Nazionale Magistrati e Francesco Gre-
co, presidente Cnf. 

Alle 14 è prevista la chiusura dei lavori.
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■ Con 97 prodotti alimentari stranieri su 
100 che entrano nell’Ue senza alcun con-
trollo, approfittando di porti “colabrodo” 
come Rotterdam, occorre mettere in cam-
po un sistema realmente efficace di con-
trolli alle frontiere per tutelare la salute dei 
cittadini e difendere le imprese agroali-
mentari dalla concorrenza sleale, che met-
te a rischio i record dell’agroalimentare 
nazionale. È l’appello lanciato da Coldi-
retti nel corso dell’evento del Villaggio 
Contadino di Bologna, tenutosi lo scorso 
weekend, a cui hanno preso parte centi-
naia di imprenditori agricoli da tutta la 
Granda. 

“Oggi in Europa si stima che appena il 
3% dei prodotti che arrivano dall’estero sia 
sottoposto a verifiche fisiche, ovvero tese 

a testarne la salubrità e non solo la docu-
mentazione allegata, con un sistema che 
lascia ai singoli Stati membri il compito di 
decidere i controlli. Questo sta creando 
inevitabili dinamiche al ribasso, con il pa-
radosso che gli accordi commerciali av-
viati dalla Commissione Ue non prevedo-

no il principio di reciprocità, lasciando 
campo libero all’arrivo di prodotti che non 
rispettano le stesse regole imposte agli 
agricoltori italiani ed europei”, dichiara En-
rico Nada, Presidente di Coldiretti Cuneo. 

“Non siamo contrari per principio agli 
accordi di libero scambio, poiché la no-
stra sfida nei prossimi anni deve essere 
quella dell’internazionalizzazione, ma non 
possiamo tutelare il settore agroalimen-
tare se non siamo in grado di far valere il 
principio di reciprocità. L’intesa con il Mer-
cosur è stata pensata 18 anni fa, ma da al-
lora il mondo è cambiato e l’agricoltura ha 
assunto un ruolo sempre più strategico. È 
assurdo che sia l’unico settore che rischia-
mo di non difendere”, aggiunge Francesco 
Goffredo, Direttore di Coldiretti Cuneo.

COLDIRETTI CUNEO 

«Più controlli per i cibi di provenienza extra Ue»

Adriano Toselli 

■ Momento da mai perde-
re, di grande spessore cul-
turale, capace di portare a 
Cuneo ospiti di livello na-
zionale, si è confermato 
«Scrittorincittà». 

La kermesse (e il termi-
ne non è eccessivo), con 
tanti volontari, molte col-
laborazioni, protagonista il 
Comune, divisa tra varie 
sedi, ha proposto, tra mer-
coledì 12 e domenica 16 
novembre, da mattina a se-
ra, oltre duecento appunta-
menti, tanti in contempo-
ranea, molti già esauriti va-
ri giorni prima, tanti per le 
scuole. 

Il tema, vago come sem-
pre, di questa XXVIII edi-
zione, «Cerchi», offre pos-
sibilità di far stare nel pro-
gramma qualsiasi incontro. 

Protagonisti sono stati, 
come sempre, i tanti volon-
tari, che rendono possibile 
la manifestazione. 

Molto presenti sono gli 
amministratori comunali. 
Nel pubblico sempre pre-
senti son stati gli spettatori 
abituali (ci si trova tutti gli 
anni), come tanti autori ri-
tornano e la squadra di mo-
deratori è esperta e collau-
data, i toni son colloquiali 
ed amichevoli. 

Oltre agli autori, ovvia-
mente, protagonisti sono i 
libri, nella grande «edico-
la» nel salone bar del Cen-
tro Congressi provinciale di 
corso Dante. 

Il futuro dirà quali ope-
re resteranno nel nostro 
patrimonio letterario e 
quante, in tempi in cui si 
stampa tanto, saranno di-
menticate, magari troppo 
legate al difficile momento 
storico, di paure ed inquie-
tudini... 

Tante ci han colpito, 
molte curiose. Citeremmo 
i cuneesi Roberto Baravalle, 
che ha scritto del grande at-
tore cuneese (seppellito nel 
cimitero di San Rocco Ca-
stagnaretta) Duilio Delpre-
te, di opera dell’artista lo-
cale, attivo a Milano, Dario 
Ghibaudo. Appuntamento 
importante è quello, nel 
tardo pomeriggio del ve-
nerdì, con la premiazione, 
nella bellissima cornice del 
Circolo «’L Caprissi» di 
piazza Boves, per il «Primo 
romanzo». Si trovano auto-
ri al primo successo lette-
rario di cui, forse, si sentirà 
ancora parlare (una vinci-
trice fu Michela Murgia). Il 
momento è uno dei pochi 
ad ingresso gratuito e reso 
ancora più attraente dal 
rinfresco finale, offerto, con 
prodotti del territorio, dal-
la Coldiretti. 

Vincitore della XXVII 

edizione è stato Marco Mu-
sazzi, che corona una vita 
professionale nel settore 
editoriale, con «Il tipografo 
di Vichy» (edito da «Solferi-
no»), l’antisemitismo nella 
Francia occupata dai tede-
schi, ma problematica non 
solo di quel periodo, che 
dura dalle «guerre giudai-
che» romani, ai tempi de-
gli imperatori Vespasiano 
ed Adriano.  

Ha preceduto Angela To-
gnolini («L’inverno della le-
pre nera», di Bompiani) ed 

Alessio Parmigiani («Stelle 
per pianeti», di NNE), voci 
giovane, aperte al mondo 
ed al futuro, attente al pas-
sato.  

Ha partecipato (presen-
tava l’assessore alla cultu-
ra, Cristina Clerico) Justin 
Morin («On n’est plus des 
gens normaux», di «Manu-
facture des livres»), autore 
selezionato dal Festival du 
premier roman de Cham-
béry. 

«Rendiconti», presentato 
dall’inossidabile Piero Da-

done, curato dalla Bibliote-
ca (Stefania Chiavero, Dora 
Damiano, Fabio Daziano e 
Roberto Martelli), ha par-
lato, in Sala Falco, la matti-
na di domenica, di eventi a 
Cuneo (città-paesone che 
invecchia, come l’Italia tut-
ta), di anniversari (da quel-
lo della morte di Marcello 

Soleri a quello della nasci-
ta del settimanale diocesa-
no), tanti, tenendo conto 
che nel 1945 finiva la se-
conda guerra mondiale e si 
guardava al futuro, tante 
iniziative partivano. Altro 
grande momento è quello 
del concorso «Lingua Ma-
dre», arrivato alla XX edi-

«Scrittorincittà 
2025», sempre  
un grande successo
Autori e libri protagonisti, molto pubblico, 
incontri esauriti, sale gremite e molti premi

CULTURA

zione, che si presenta, co-
me sempre, con le curatri-
ci Luisa Ricaldone e Danie-
la Finocchi, in Casa Galim-
berti, nel pomeriggio di do-
menica. Son scritti in italia-
no di donne emigrate, 
quest’anno annunciate Lo-
randa Domi e Nancy Jissel 
Solis Realpe.

SALUTE 

Tra natura e scienza: presentati i dati italiani 
che misurano gli effetti del barefooting 
Analisi posturali e valutazioni del benessere evidenziano vari benefici

■ Camminare a piedi nudi 
nei parchi italiani potrebbe 
diventare una vera “prescri-
zione di salute”. A confermar-
lo sono i dati scientifici pre-
sentati oggi nell’ambito di 
Blue Vibes: connettersi con la 
natura, progetto promosso da 
ASD Sportification con il con-
tributo della Fondazione 
Compagnia di San Paolo. At-
tivo tra luglio 2025 e marzo 
2027, Blue Vibes amplia la re-
te territoriale del progetto 
ONE HEALTH, coinvolgendo 
nuovi beneficiari – incluse 
persone fragili – e approfon-
dendo le ricerche condotte da 
SUISM e dall’Azienda Ospe-
daliera Santa Croce e Carle. 
L’iniziativa integra ospedali, 
università, enti locali, associa-
zioni e parchi naturali, por-
tando ricerca e riabilitazione 
direttamente in ambienti na-
turali. I due studi presentati 
rappresentano ad oggi il prin-
cipale corpus di evidenze ita-
liane sul barefooting. 

Miglioramenti documen-
tati in poche settimane 

Il programma coordinato 
dalla Professoressa Anna Mu-
lasso (SUISM – Università di 
Torino), all’interno del per-
corso sensoriale f ’Orma del 
Parco Fluviale Gesso e Stura, 
ha coinvolto 42 persone over 
60 in esercizi a piedi nudi per 
otto settimane, due volte a 
settimana. Le valutazioni – 

tramite test validati, sensori 
inerziali e questionari – han-
no misurato equilibrio, mobi-
lità, forza, fitness cardiorespi-
ratorio, fragilità multidimen-
sionale, ansia e benessere 
mentale. I dati evidenziano 
miglioramenti significativi già 
in poche settimane, con ele-
vata adesione al programma, 
minimo drop-out e nessun 
evento avverso. “Un program-

ma di esercizi a piedi nudi in 
un ambiente ricco di stimoli 
sensoriali produce migliora-
menti misurabili nell’equili-
brio, nella mobilità e nel be-
nessere psicologico”, spiega la 
Professoressa Mulasso. “La 
natura amplifica l’efficacia del 
training, favorendo regolazio-
ne emotiva, percezione di cal-
ma e recupero delle risorse 
psicofisiche”. I test – dal Timed 
Up and Go alle prove di equi-
librio statico e dinamico, fino 
al 2-minute walking test – mo-
strano anche un incremento 
del benessere mentale (misu-
rato con la Warwick-Edin-
burgh Mental Well-Being Sca-
le), aumento della socialità e 
calo del tono d’umore nega-
tivo, confermando studi inter-
nazionali sul legame tra bare-
footing e riduzione di ansia e 
stress. 

Quando la riabilitazione 
esce dall’ospedale e incontra 
il parco 

L’Azienda Ospedaliera 

Santa Croce e Carle ha pre-
sentato interventi riabilitativi 
condotti nel Parco Gesso e 
Stura in contesto deospeda-
lizzato. Coordinati da fisiatri 
e reumatologi e realizzati da 
terapisti occupazionali, i per-
corsi hanno coinvolto pazien-
ti con fibromialgia e altre con-
dizioni croniche. Le valutazio-
ni, effettuate con pedana ba-
ropodometrica portatile e 
sensori inerziali, mostrano 
miglioramenti già dopo 30 
minuti di esercizi a piedi nu-
di, sia nella distribuzione dei 
carichi plantari sia nella pro-
pulsione del passo, con effet-
ti duraturi fino a una settima-
na. Anche brevi cicli di attivi-
tà all’aperto hanno migliorato 
postura, forza muscolare, re-
spirazione e gestione dello 
stress. “Portare la riabilitazio-
ne fuori dalle mura ospeda-
liere significa accelerare i pro-
cessi di recupero e restituire 
alle persone un senso di au-
tonomia e benessere che 
l’ambiente naturale è in gra-
do di potenziare”, sottolinea il 
Dottor Paulo Rachino, terapi-
sta occupazionale. 

Un modello nazionale di 
salute pubblica basato sulla 
natura 

I risultati indicano che la 
camminata a piedi nudi in na-
tura, se condotta su percorsi 
strutturati, è una pratica 
scientificamente fondata, so-
stenibile e replicabile su lar-
ga scala nel sistema sanitario 
territoriale. I benefici si esten-
dono anche a livello sociale, 
promuovendo coesione, in-
clusione e valorizzazione dei 
parchi come spazi terapeutici 
e di turismo responsabile. 

“Blue Vibes dimostra che 
un nuovo modo di fare pre-
venzione è possibile: servono 
pochi strumenti, competen-
ze mirate e la volontà di met-
tere in rete sanità, ambiente e 
sport”, spiega Daniele Ghigo, 
Presidente ASD Sportification. 
“L’acqua e i paesaggi fluviali 
diventano un filo conduttore 
che unisce persone, territori 
e salute. Basta togliersi le scar-
pe nel posto giusto per favo-
rire benessere e salute, soprat-
tutto se fatto insieme, in rete”.

Uno degli incontri in programma a Scrittorincittà 2025
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Chi siamo
Europe Advisory è una società di consulenza che vanta una consolidata esperienza nel settore dell’advisory alla clientela 
istituzionale, corporate e retail, favorendo l’accesso strategico ai mercati dei capitali, sia sotto forma di debito che sotto 
forma di equity, ed assistendo le imprese in operazioni di finanza straordinaria.

La nostra storia 
Il progetto prende spunto dall’acquisto del ramo d’azienda di una precedente esperienza societaria, che, dal 2004 al 
2013, ha ben avviato, consolidato e specializzato la propria attività in questi settori.
La società è nata dall’opportunità di costituire una new-co partecipata da alcuni prestigiosi studi di commercialisti, 
coinvolgendo altresì advisor operanti nel marketing e nella consulenza finanziaria, oltre a professori universitari di facoltà 
di management ed economia al fine di offrire alla clientela la possibilità di fruire di una consulenza completa, 
personalizzata ed altamente specializzata, capace di generare un importante valore aggiunto nel medio-lungo periodo.

I nostri principali servizi
Le principali attività poste in essere da Europe Advisory riguardano:
- Attività di advisory e consulenza ad aziende;
- Consulenza per lo studio e la predisposizione di business plan e di piani industriali;
- Assistenza nella redazione e nella composizione di documenti economici, finanziari e patrimoniali;
- Compimento di inventari, valutazione e stime di beni e diritti di ogni genere, materiali ed immateriali;
- Attività di promozione, coordinamento e gestione di iniziative per l’assunzione di studi preliminari e di fattibilità, 

indagini di mercato, studi finanziari e di opere esecutive e l’assistenza per lo sviluppo, la direzione e la coordinazione 
dei lavori conseguenti;

- La stesura di perizie aziendali e immobiliari;
- Consulenza nella ristrutturazione del capitale, nel reperimento di nuove fonti finanziarie di debito, nella 

rinegoziazione dell’indebitamento esistente e nella ristrutturazione dell’indebitamento in contesti di procedure 
giudiziali e stragiudiziali;

- Assistenza nella concessione del credito bancario.

Sedi
Via Luigi Cibrario, 7 - 10143 Torino (TO)
Via Emilio de Cavalieri, 12 - 00198 Roma (RM)
Strada provinciale S. Bartolomeo, 17 - 12013 Cuneo - Chiusa di Pesio (CN)

Email: info@europeadvisorysrl.com 
Tel: 0171 734917
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«Quello che racconto è il mio percorso»
A parlare è l’autrice del libro «Gen Z: scegliere se stessi prima del lavoro»

INTERVISTA A VERONICA FESTON

■ Eccolo il primo di libro di Vero-
nica Feston.  “Gen Z: scegliere se 
stessi prima del lavoro” il titolo. 
Presentato venerdì sera, per la 
prima volta, in un salone delle 
mura gremito al Castello di No-
vara. Ad intervistarla è stato Lel-
lo Matrone. 

«Questo libro - racconta Ve-
ronica - ho iniziato a scriverlo 
immaginandolo come una 
conversazione sincera con chi, 
come me, si è trovato (o si tro-
va ancora) a dover rispondere 
alla domanda: “Che lavoro vuoi 
fare da grande?” Una doman-
da che ci fanno fin da bambini, 
e a cui rispondiamo pieni di so-
gni e speranza, ma che torna a 
tormentarci da grandi. Perché il 
lavoro per noi della Gen Z non 
è solo uno stipendio o una scri-
vania: è una parte di noi. E allo-
ra come si fa a scegliere, se pri-
ma non abbiamo scelto noi 
stessi?». 

E di se stessa, Veronica, ha 
messo davvero tanto. Si è per-
cepito alla presentazione, lo si 
può leggere tra le righe. «Non è 
un manuale - ha aggiunto - né 
una guida tecnica. Sono la pri-
ma ad avere ancora tanta stra-
da da fare e tante cose da im-
parare. Quello che racconto nel 

La presentazione del libro di Veronica Feston

libro è il racconto di un percor-
so, il mio. Il percorso di una ra-
gazza normale, come tante al-
tre, con gli stessi dubbi di tante 
persone ma che negli anni ha 
imparato ad ascoltarsi e a dar-
si qualche risposta. E queste ri-
sposte ora potrebbero essere 
utili anche a qualcun altro». 

Cresciuta in una famiglia di 

imprenditori, i titolari di SIM 
Immobiliare di Novara «eppu-
re per anni - ha aggiunto - ho 
detto a chiunque che quella 
non sarebbe mai stata la mia 
strada. Pensavo che non faces-
se per me, che servisse un cer-
to tipo di personalità molto di-
versa dalla mia. Forse lo imma-
ginavo anche un po’ come un 

lavoro “vecchio”. Poi ho capito 
che il problema non era il lavo-
ro, ma il modo in cui lo guar-
davo. Ho iniziato ad ascoltare, 
osservare, formarmi. Ho preso 
il patentino. Ho scoperto che 
questo mestiere può essere 
molto di più: empatia, ascolto, 
relazione, crescita. E così, sen-
za forzature, ho cominciato a 

fare spazio a una nuova visio-
ne. E a costruirmi un ruolo che 
parlasse davvero di me». 

Veronica ha voluto lanciare 
quindi un messaggio alla Ge-
nerazione Z e a chi ci osserva 
da fuori. 

«C’è una frase che sentiamo 
ripetere troppo spesso - dice - e 
che mi ha dato la spinta per ini-
ziare a scrivere il mio libro: “I 
giovani non hanno voglia di la-
vorare». È uno stereotipo che fa 
male, e che non rappresenta la 
realtà. Una frase che ho senti-
to troppe volte e che ogni volta 
ha scatenato in me la stessa re-
azione: fastidio, ingiustizia. 
Quella sensazione di non esse-
re capita. Perchè la Gen Z non 
è pigra, è solo diversa. Cerca 
senso. Libertà. Meritocrazia. 
Non si accontenta di fare “qual-
cosa” solo per arrivare a fine 
mese, ma vuole fare qualcosa 
che conti. 

E non fraintendermi, non si-
gnifica un lavoro importante 
per gli altri, con un ruolo parti-
colarmente rilevante, ma un la-
voro che sia importante per noi, 
magari in una realtà in cui cre-
diamo, un lavoro che ci fa arri-
vare la sera soddisfatti di ciò che 
abbiamo fatto e che ci fa parti-

FINO AL 31 DICEMBRE 

A Novara un unico abbonamento per bus, bici e monopattini 
L’iniziativa che avrà un tempo limitato vede la collaborazione di Bit Mobility, Comune e Sun 
■ Rendere la mobilità urbana più 
semplice, economica e rispettosa 
dell’ambiente: è questo l’obiettivo 
dell’iniziativa congiunta promossa 
dal Comune di Novara, SUN S.p.A. e 
BIT Mobility. 

Fino al 31 dicembre, i cittadini po-
tranno sottoscrivere gli abbonamen-
ti Noè per tutti, Noè futuro e Noè 
mensile, che consentono di viaggia-
re senza limiti sugli autobus urbani 
e, gratuitamente, utilizzare monopat-
tini e biciclette elettriche condivise 
BIT Mobility fino a 12 ore all’anno, 

con sblocchi inclusi. 
All’acquisto di una delle tre tipo-

logie di abbonamento, Sun fornirà un 
codice voucher necessario per l’atti-
vazione della promozione, che inclu-
de fino a 12 ore di utilizzo gratuito dei 
mezzi Bit Mobility. 

Si tratta di un’opportunità unica e 
a tempo limitato, disponibile solo fi-
no alla fine dell’anno. 

Questa collaborazione rappresen-
ta un passo concreto verso una mo-
bilità urbana davvero integrata, do-
ve il trasporto pubblico e la micro-

mobilità si completano a vicenda, fa-
vorendo spostamenti più agili e so-
stenibili. Con un unico abbonamen-
to, i cittadini possono risparmiare 
tempo e denaro, riducendo al mini-
mo l’utilizzo dell’auto privata e i co-
sti legati a carburante, parcheggi e 
manutenzione. 

«Con l’introduzione del trasporto 
pubblico integrato, Novara compie 
un passo importante verso una mo-
bilità più moderna e sostenibile. Da 
oggi, con lo stesso biglietto del bus 
urbano della SUN, i cittadini potran-

no utilizzare anche i monopattini e 
le biciclette elettriche fornite da Bit 
Mobility – commenta Elisabetta 
Franzoni, Assessore alla Mobilità del 
Comune di Novara – Si tratta di un si-
stema innovativo che amplia le pos-
sibilità di spostamento in città, offren-
do agli utenti più libertà di scelta e 
una soluzione concreta per ridurre 
l’impatto ambientale del traffico ur-
bano. L’obiettivo è favorire un uso 
combinato dei mezzi pubblici e del-
la micromobilità elettrica, promuo-
vendo un modello di mobilità soste-

nibile, efficiente e accessibile a tut-
ti». 

«Con questa collaborazione con-
tribuiamo a creare un ecosistema di 
mobilità integrata, in cui ogni sposta-
mento può avvenire in modo sempli-
ce, economico e sostenibile – dichia-
ra Michele Francione, direttore Ope-
rativo di BIT Mobility. – «La sinergia 
con SUN e il Comune di Novara è un 
esempio concreto di come pubblico 
e privato possano lavorare insieme 
per rendere le città più green e più vi-
vibili».

VENERDÌ 28 NOVEMBRE 

Aperinnovativo: il prossimo 
incontro sulla violenza di genere

BIELLA 

Questura e Comune uniti nella 
lotta alla violenza sulle donne

CRONACA 

Spara dall’automobile 
per cacciare: si indaga

■ “Violenza di genere: voci e 
strumenti per conoscere e rea-
gire”: questo il titolo del pros-
simo “Aperinnovativo”, un in-
contro speciale organizzato da 
Fondazione Novara Sviluppo 
in collaborazione con Rete Al 
Femminile Piemonte e il pa-
trocinio del Comitato Pari Op-
portunità dell’Ordine degli Av-
vocati di Novara.  

Si terrà venerdì 28 novem-
bre alle 18 nella sede di Nova-
ra Sviluppo in via Bovio 6 a No-
vara.  

Si tratta di un incontro pen-
sato per parlare in modo con-
creto di prevenzione, consa-
pevolezza e sostegno alle don-
ne vittime di violenza, in oc-
casione del 25 novembre, 
Giornata internazionale con-
tro la violenza sulle donne. Lo 
faremo insieme ad Antonella 
Spalla, avvocato esperto nella 
tutela di donne vittime di vio-
lenza e socia di Rete Al Fem-

minile Piemonte, associazio-
ne di imprenditrici e libere 
professioniste (per informa-
zioni www.retealfemmini-
le.com).  

Interverrà poi Elia Impalo-
ni, presidente della società co-
operativa sociale Liberazione 
e Speranza di Novara, attiva da 
oltre 20 anni nel sostegno alle 
donne vittime di tratta a sco-
po di sfruttamento sessuale e 
alle donne vittime di violenza 
di genere (www.liberazione-
speranza.it).  

Al termine, dopo le doman-
de e gli interventi del pubblico, 
sarà offerto a tutti i partecipan-
ti un aperitivo, un momento 
per proseguire la discussione e 
fare networking in maniera in-
formale e diretta.  

La partecipazione è gratui-
ta, per partecipare è necessa-
rio inviare una mail a comu-
nicazione@novarasvilup-
po.it. 

■ In occasione della Giorna-
ta internazionale per l’elimi-
nazione della violenza con-
tro le donne, la Questura di 
Biella e l’Assessorato al Com-
mercio del Comune di Biella, 
nell’ambito della campagna 
permanente della Polizia di 
Stato “…questo NON è AMO-
RE”, hanno deciso di unire le 
forze per dare vita a un pro-
getto di sensibilizzazione. 

L’obiettivo è quello di por-
tare l’attenzione sul tema del-
la violenza di genere nei luo-
ghi della quotidianità, trasfor-
mandoli in spazi di informa-
zione e vicinanza per chi vive, 
o teme di vivere, situazioni di 
violenza. 

A tal fine, sono state rea-
lizzate 300 locandine e nu-
merosi poster che verranno 
affissi nei negozi, nei Centri 
Commerciali, nei locali e nei 
luoghi aggregazione della cit-
tà. Su ogni locandina è pre-

sente un QR code che riman-
da direttamente alle pagine 
ufficiali della Polizia di Stato 
dedicate alla campagna 
“…questo NON è AMORE”, 
dove sono raccolte testimo-
nianze reali, informazioni 
utili e strumenti di tutela. 

L’iniziativa è stata resa 
possibile grazie alla disponi-
bilità e alla sensibilità dimo-
strata dai commercianti biel-
lesi, che hanno aderito con 
spirito di collaborazione alla 
proposta, comprendendone 
l’importanza sociale. 

Questa attività rappresen-
ta solo una delle diverse ini-
ziative che la Questura di 
Biella sta portando avanti in 
occasione della Giornata in-
ternazionale per l’eliminazio-
ne della violenza contro le 
donne, in un impegno co-
stante volto a promuovere 
prevenzione, ascolto e soste-
gno per le vittime.

■ Nella mattina del 18 novembre, la Polizia di Stato di Novara ha defe-
rito due persone per porto abusivo di armi per attività venatoria vietata. 

L’attività d’indagine è scaturita da alcune segnalazioni che indicava-
no la presenza saltuaria in una strada sterrata nel comune di Divigna-
no di un’autovettura dalla quale fuoriusciva spesso dal finestrino ante-

riore, lato passeggero, la canna di un 
fucile, seguita poi in qualche occasio-
ne da alcuni spari. 

Da successivi accertamenti della 
Squadra Amministrativa della Divi-
sione P.A.S. della Questura di Novara, 
l’autovettura in questione veniva im-
mortalata da una fototrappola il 19 
ottobre, posta su un albero limitrofo 

alla predetta zona: inoltre da ulteriori riscontri attraverso telecamere 
pubbliche è stato possibile per gli agenti ricostruire con precisione mo-
dello e targa dell’auto, potendo così risalire al contempo al suo proprie-
tario. 

 L’uomo, un italiano residente in provincia di Como e possessore di 
porto d’armi uso caccia, veniva invitato ed escusso in Questura: lì con-
fermava di trovarsi in data 19 ottobre in territorio novarese, per svolge-
re attività venatoria, a bordo della predetta autovettura assieme a suo 
padre, anche lui in possesso di licenze venatorie, ed autore materiale 
della condotta incriminata. 

Si procedeva pertanto al deferimento di entrambi all’Autorità Giu-
diziaria e alla segnalazione alla Questura di competenza per gli adem-
pimenti amministrativi prescrittivi.

re la mattina carichi. Che sia al-
lineato con i nostri valori, con 
ciò che è giusto, con chi siamo. 
Questo libro è anche un modo 
per rispondere a chi guarda ai 
giovani con superficialità, e per 
dare voce a chi ogni giorno si 
interroga, fatica, sogna e cerca 
la propria strada». 

Tra le autorità presenti 
all’evento il vicesindaco di No-
vara, Ivan De Grandis e gli as-
sessori Luca Piantanida e Giu-
lia Negri.  

Tra le tante persone sedute 
in sala anche Mariella Enoc, 
nome di spicco. 

E un intervento è stato riser-
vato a Veronica da Stefano Mu-
las, titolare di diverse agenzie 
immobiliari con il brand Gran-
di Agenzie che ha poi aperto 
una scuola di formazione, Ti-
tolare Top. Formazione della 
quale Feston parla nel suo li-
bro. 

“Gen Z: scegliere se stessi 
prima del lavoro” è disponibile 
su Amazon. Ma l’autrice è di-
sponibile ad andare a presenta-
re il volume anche al mondo 
giovanile, nelle scuole, laddo-
ve possa portare un messaggio 
positivo. 

E oggi ce n’è tanto bisogno.
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■ La Città di Casale Monferrato, 
in sinergia con Asl AL e Anffas On-
lus, ha definito un nuovo proget-
to pilota dedicato al supporto del-
le cure specialistiche per minori 
con disabilità. 

L’iniziativa, che prenderà av-
vio in via sperimentale nel 2026, 
nasce per garantire alle famiglie 
la possibilità di accedere gratui-
tamente a interventi educativi e 
abilitativi. 

Un avviamento per Anffas on-
lus, verso il riconoscimento come 
ente accreditato del territorio, con 
una presa in carico diretta dei sog-
getti interessati: il progetto nella 
fase sperimentale coinvolgerà ol-
tre cinquanta minori del distretto 
dell’ASL, già seguiti dalla realtà ca-
salese. 

Questa nuova misura rappre-
senta la fase due di un percorso 
più ampio di sostegno ai caregi-
ver, avviato nei mesi scorsi grazie 
alla creazione, presso Anffas, di 
uno sportello di consulenza e 
orientamento: lo sportello, finan-
ziato inizialmente dalla Città di 
Casale Monferrato per la fase di 
avvio, passerà sotto la gestione di-
retta dell’Asl Al a partire da gen-
naio 2026. 

«Si tratta di un passo impor-
tante per garantire continuità e 
accesso equo ai percorsi terapeu-
tici dei nostri concittadini più gio-
vani e delle loro famiglie” dichia-
ra l’assessore alle Politiche Socia-
li Irene Caruso. “Lavorare insie-
me a realtà competenti e radica-

COLLABORAZIONE tra Città di Casale, Asl Al e Anffas

te come Anffas e in stretta collabo-
razione con Asl significa offrire ri-
sposte concrete e tempestive do-
ve le esigenze sono più sensibili». 

Così, in una nota, Anffas Ca-

sale Monferrato: «Per noi, fami-
glie e tecnici di Anffas, questo pro-
getto è il riconoscimento di un la-
voro che portiamo avanti con 
competenza, dedizione e passio-

ne da anni e che si caratterizza 
per la presa in carico globale dei 
nostri bambini; per questo rin-
graziamo di cuore tutta l’Asl e 
l’Amministrazione Comunale, 

che da sempre sono al nostro 
fianco, e in particolare l’Assesso-
re Irene Caruso e il dottor Massi-
mo D’Angelo, per questa oppor-
tunità». 

«Questo progetto pilota rap-
presenta un esempio concreto di 
come la sanità territoriale possa 
dialogare efficacemente con le as-
sociazioni del territorio per offri-
re risposte personalizzate e di al-
ta qualità - sottolinea l’assessore 
alla Sanità della Regione Piemon-
te Federico Riboldi. - Sono quin-
di particolarmente felice di que-
sta importante iniziativa, perché 
favorisce l’accesso gratuito a per-
corsi educativi e abilitativi per i 
minori con disabilità e promuove 
la presa in carico diretta: è trami-
te queste sinergie che costruire-
mo una sanità sempre più vicina 
alle famiglie e inclusiva, rafforzan-
do modelli innovativi e sosteni-
bili».

ELIMINAZIONE DELLA VIOLENZA SULLE DONNE 

Tortona celebra il 25 
novembre con due iniziative

COLDIRETTI ALESSANDRIA 

L’arte bianca a tutela del territorio 
e delle varietà autoctone

■ Come distinguere un prodot-
to di qualità da uno ‘commercia-
le’, molte volte spacciato per Ma-
de in Italy senza esserlo? Soprat-
tutto se parliamo di cereali, pane, 
farine realizzate con grani anti-
chi e prodotti da forno. 

I grani e i cereali antichi è im-
portante saperli riconoscere ma, 
soprattutto, saper distinguere le 
peculiarità delle farine realizza-
te con le varietà autoctone: una 
risposta al pericolo dei prodotti 
ultra trasformati che stanno inva-
dendo il mercato dove le eccel-
lenze nazionali si ritrovano a fa-
re i conti con pressioni e specu-
lazioni.  

Con Irene Calamante, titola-
re del Laboratorio Biologico e Ar-
tigianale “Cuore di Pane Bio” a 
Cabella Ligure, azienda di Cam-
pagna Amica, tutto questo è di-
ventato concreto e sostenibile, 
attraverso un corso di formazio-

ne di dodici ore, organizzato da 
Inipa Nord-Ovest all’agriturismo 
e fattoria sociale “L’Orto dei Non-
ni a Cavatore”. 

Protagonista l’Arte Bianca che 
nasce dall’antica necessità di tra-
sformare ingredienti semplici 
come farina, acqua, sale e lievi-
to in alimenti sostanziosi e nu-
trienti. Questa arte ha radici pro-
fonde nella storia dell’umanità 
e ogni cultura ha sviluppato nel 
tempo le proprie varianti e spe-
cialità. Il pane, in particolare, è 
sempre stato al centro di questa 
tradizione, simbolo di condivi-
sione e di vita quotidiana. 

Ogni maestro panificatore 

possiede i suoi segreti, frutto di 
esperienza e dedizione. La scel-
ta della farina, l’impasto, la lievi-
tazione e la cottura sono passag-
gi fondamentali che richiedono 
precisione e attenzione. La tem-
peratura dell’acqua, la qualità del 

lievito e il tempo di lievitazione 
possono variare notevolmente il 
risultato finale, trasformando 
ogni pane in un’opera unica. 

«Difendiamo le tradizioni e la 
multifunzionalità mantenendo 
il contatto con il territorio e con 
le nostre radici e lo facciamo nel 
modo migliore, attraverso la va-
lorizzazione di uno dei prodotti 
per eccellenza dell’agricoltura di 
ieri e di oggi e più in generale 
dell’Italia nel mondo, il grano, 
che da secoli alimenta intere ge-
nerazioni e costituisce uno dei 
pilastri della Dieta Mediterra-
nea» – ha affermato il presiden-
te Coldiretti Mauro Bianco.

■ Martedì 25 novembre ricorre la Giornata internazio-
nale per l’eliminazione della violenza sulle donne che 
verrà celebrata a Tortona con due iniziative: la prima, 

organizzata dalla Bibliote-
ca Civica «Tommaso de 
Ocheda» alle ore 17:30, è il 
laboratorio di arte terapia a 
cura di Valentina Usala, sui 
temi «Forza, resilienza, fra-
gilità». 

La seconda è organizzata 
dall’associazione Donne In-
sieme in collaborazione con 

Coop e Comune di Tortona, con il patrocinio della Regio-
ne Piemonte, e si svolgerà in via Fracchia alle 16:30, dove 
sarà installata una panchina rossa in memoria di Giulia 
Cecchettin e di tutte le vittime di femminicidio. 

A seguire letture e installazioni artistiche sul tema.

CASALE MONFERRATO

■ Il Salone Senato della Bi-
blioteca Civica “Giovanni 
Canna” si arricchisce di una 
nuova e completa dotazione 
tecnologica, acquisita grazie 
al contributo della Fondazio-
ne Cassa di Risparmio di Ales-
sandria. 

L’intervento ha previsto 
l’implementazione di un set 
di apparati professionali che 
rende il Salone Senato piena-
mente attrezzato per confe-
renze, presentazioni, lezioni, 
proiezioni e momenti musi-
cali. Tra le principali acquisizioni fi-
gurano un monitor da 86 pollici su 
carrello mobile, diffusori a colonna, 
radiomicrofoni, microfoni da tavolo, 
un rack con mixer per il controllo au-
dio, un computer portatile per la ge-
stione dei contenuti digitali, leggii 
professionali e un diffusore amplifi-
cato portatile completo di stand e ra-

diomicrofono. 
Le nuove dotazioni consentono al 

Salone Senato di rispondere in modo 
più efficace alle esigenze legate a in-
contri, conferenze, presentazioni e 
attività culturali, grazie alla possibi-
lità di gestire con maggiore qualità 
l’audio, la proiezione di contenuti e 
l’allestimento tecnico degli eventi. 

L’aggiornamento dell’appara-
to strumentale permette inol-
tre di rendere più agevole 
l’organizzazione delle inizia-
tive ospitate negli spazi del-
la Biblioteca Civica, amplian-
done le potenzialità operati-
ve. 

Il Salone Senato, quindi, 
può essere utilizzato con at-
trezzature adeguate agli stan-
dard richiesti dalle attività 
contemporanee, garantendo 
una migliore fruizione da 
parte del pubblico e una ge-

stione più efficiente da parte degli 
operatori. La dotazione rinnovata è 
già da ora impiegata nel normale 
svolgimento della programmazione 
culturale della Biblioteca Civica 
“Giovanni Canna”, che proseguirà 
nelle prossime settimane con nuove 
proposte e appuntamenti rivolti alla 
cittadinanza.

KRUMIRI ROSSI 

Nelle scatole la riproduzione 
di uno spartito ottocentesco
■ Per le prossime festività 
natalizie, le variegate scato-
le dei Krumiri Rossi saranno 
corredate, oltre che dal tra-
dizionale allegato contenen-
te la storia del dolce casalese, 
anche dalla riproduzione del 
manoscritto ottocentesco 
dello spartito dell’»Inno ai 
Krumiri” (ad oggi conosciu-
to solo con le parole) ritrova-
to qualche anno fa dal musi-
cista Bruno Raiteri. Le Edi-
zioni Musicali Raiteri, rap-
presentate da Nicoletta Bon-
zano, con sede ad Ozzano 
Monferrato, hanno messo a 
disposizione della ditta Por-
tinaro questo prezioso cime-
lio musicale, la cui riprodu-
zione, inserita nella confe-
zione con alcune curiosità 
inerenti la storia dell’inno, 
arricchisce e valorizza le vi-

cende legate ai biscotti casa-
lesi aggiungendo un piccolo 
tassello agli avvenimenti sto-
rico-musicali della città di 
Casale Monferrato. Con la 
presenza del QR Code sarà 
anche possibile visionare un 
video e ascoltare l’Inno. Per 
dare risalto e conoscenza a 
questa novità legata ai “golo-
si” casalesi, sabato 22 no-
vembre, alle 17.30 nella Ma-
nica Lunga del Castello del 
Monferrato, Giorgio Milani, 
con l’assistenza tecnica di 
Marco Marinone, presente-
rà questa iniziativa che ha ri-
cevuto il patrocinio da parte 
del Comune di Casale Mon-
ferrato. 

Durante l’incontro verrà 
eseguito sia il “Coro dei Kru-
miri” che l’inedito “Coro del 
panettone”

Progetto pilota a supporto delle 
cure per minori con disabilità
L’assessore Riboldi: «Grazie a queste iniziative 
creiamo una sanità sempre più vicina alle famiglie»

BIBLIOTECA CIVICA 

Nuove dotazioni tecnologiche per il Salone Senato 
Un importante investimento grazie al contributo della Fondazione Cr Alessandria

ASTI

Ad Asti, due carabinieri in borghe-
se, mentre si trovavano in un bar, 
sono stati attratti da un ragazzo 
sullo scooter che si è avvicinato 
ad un uomo e con una mossa ve-
locissima, senza neppure scen-
dere dal mezzo, ha passato una 
banconota e ritirato un piccolo 
sacchetto di plastica da un 28en-
ne agli arresti domiciliari. Abitua-
ti a questo tipo di operazioni, i mi-
litari hanno prima fermato il ra-
gazzo in scooter e si sono fatti 
consegnare il sacchettino che 
conteneva cocaina, come hanno 
confermato le successive anali-
si, dopodichè hanno chiamato i 
colleghi in servizio per effettua-
re le perquisizioni nella casa del-
lo spacciatore. Durante i control-
li sono emersi 35 grammi di co-
caina sacchetti di plastica con 
chiusura ermetica utilizzati per il 
confezionamento delle dosi, un 
bilancino di precisione e una 
somma di denaro in contanti 
suddivisa in banconote di vario 
taglio, ritenuta presumibilmente 
provento dell’attività di spaccio. 

Vende cocaina 
davanti  
ai carabinieri: 
arrestato
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Ex Ilva, incontro a Roma 
il 28 novembre: via il blocco
Sindacati soddisfatti dopo l’incontro di ieri sera  
in Prefettura, con Comune, Regione e Federmanager

MOLTA ATTESA PER LE PROPOSTE CHE ARRIVERANNO DAL GOVERNO Vittorio Magni 

■ La tensione che per due gior-
ni ha tenuto Genova in ostag-
gio della protesta dell’ex Ilva, 
dividendo la città in due, si è al-
lentata ieri sera poco prima del-
le 19. La convocazione in Pre-
fettura delle sigle sindacali, ri-
cevute insieme al Comune e al-
la Regione, ha sbloccato la si-
tuazione con un punto fermo: 
un incontro, che si svolgerà il 
28 novembre a Roma, dove sa-
rà attivato un tavolo sulla parte 
nord dell’ex Ilva, quella che ri-
guarda Genova, Novi e Racco-
nigi. La mobilitazione era nata 
dopo la presentazione del nuo-
vo piano del governo per i siti 
del Nord, giudicato «scellera-
to» dai sindacati perché privo 
di garanzie produttive e occu-
pazionali e incapace di affron-
tare il problema degli impianti 
«logorati da anni di mancata 
manutenzione». Per la Fim Cisl 
una fermata anche breve di 
Cornigliano equivarrebbe alla 
«chiusura definitiva» dello sta-
bilimento, con circa 1.200 lavo-
ratori a casa. 
Ma ieri nel pieno della protesta 
è arrivata la convocazione del 
ministro delle Imprese Adolfo 
Urso: il 28 novembre alle 15.30 
si terrà a Palazzo Piacentini un 
tavolo dedicato ai siti di Geno-
va, Novi Ligure e Racconigi, co-
me richiesto da sindacati, Co-
mune e Regione. Il presidente 
ligure Marco Bucci, che merco-
ledì avava raggiunto gli operai 
al presidio, ha ribadito anche 
ieri che «qui si producono ma-
teriali di qualità, con mercato e 
prospettive» e che l’obiettivo 
della Regione è «difendere i po-
sti di lavoro, rilanciare la pro-
duzione e garantire la continui-
tà aziendale». La sindaca Silvia 
Salis ha definito la convocazio-
ne «una notizia positiva», os-

servando che un incontro a Ge-
nova sarebbe stato più vicino 
ai lavoratori e chiedendo al go-
verno di «fare chiarezza» sulle 
strategie per il settore. 
Intanto la protesta si è estesa 
lungo tutta la filiera industriale 
dell’ex Ilva. In Piemonte anche 

gli stabilimenti di Novi Ligure 
e Racconigi sono in sciopero, 
con picchetti e presidi sulle 
strade. Mobilitazioni analoghe 
coinvolgono Taranto, Salerno, 
Marghera, Paderno Dugnano, 
Legnaro e Milano. Nel comu-
nicato unitario diffuso da Fim, 

Fiom e Uilm, le organizzazioni 
metalmeccaniche parlano di 
una situazione «mai raggiunta 
fino ad oggi» e indicano un 
possibile coinvolgimento «di 
20.000 lavoratori» tra diretti, ap-
palti e indotto. Da Taranto le si-
gle chiedono anche un inter-

vento della presidente del Con-
siglio e il ritiro del piano illu-
strato negli scorsi incontri, ri-
tenuto non in grado di assicu-
rare la continuità del gruppo. 
Nel pomeriggio arriva un se-
condo passaggio istituzionale: 
il ministro Urso convoca sem-

pre per il 28 novembre anche 
un incontro unitario con le or-
ganizzazioni sindacali nazio-
nali e territoriali, con le Regio-
ni Puglia, Liguria e Piemonte e 
con gli enti locali sedi degli sta-
bilimenti, alla presenza del mi-
nistro del Lavoro Marina Elvira 
Calderone e dei rappresentan-
ti degli altri dicasteri compe-
tenti. L’appuntamento segui-
rà senza soluzione di conti-
nuità il tavolo sugli stabili-
menti del Nord e includerà 
l’intero perimetro produttivo 
dell’ex Ilva, aprendo formal-
mente un confronto su tutta 
la rete industriale. 
Nel comunicato diffuso al ter-
mine dell’incontro in Prefettu-
ra, Bucci e Salis, «nel manife-
stare piena adesione alle istan-
ze formulate dai rappresentan-
ti dei lavoratori» confermano la 
partecipazione alla riunione 
del 28 novembre «dedicata al-
la situazione degli stabilimen-
ti posti nell’area Nord del Pae-
se». I sindacati rivendicano il 
risultato ottenuto: «Abbiamo 
raggiunto ciò che chiedevamo: 
un tavolo specifico sul futuro di 
Genova, Novi e Racconigi» 
spiegano. Da Taranto arriva in-
tanto un ulteriore allarme: «La 
presidente del Consiglio si as-
suma la responsabilità e ritiri il 
piano di chiusura» dichiarano 
i segretari generali delle tre si-
gle, denunciando una crisi 
«senza precedenti» per il più 
grande gruppo siderurgico ita-
liano. In serata i delegati torna-
no allo stabilimento di Corni-
gliano per riferire ai lavoratori 
l’esito dell’incontro istituziona-
le e il blocco stradale viene ri-
mosso. La mobilitazione si 
concentra ora sul 28 novem-
bre, quando al Mimit si discu-
terà prima dei siti del Nord e 
poi del futuro dell’intero com-
plesso ex Ilva.I lavoratori dell’ex Ilva in corteo l’altro giorno 

SONO CIRCA 200 I BAMBINI ACCOMPAGNATI A SCUOLA  

Nuovi tassisti per clienti con disabilità 
Si è concluso il corso di formazione per 23 nuovi autisti della Cooperativa Radio Taxi

REGIONE LIGURIA 

Maculopatia essudativa 
esenzione ticket dal 1 gennaio

Nel parco 

Viva Santa 
interrogazione 
su piante 
nocive per i cani

Festività

Recco accende 
le luminarie  
per il Natale 
già da domani

Una segnalazione arrivata al gruppo 
consiliare Viva Santa denuncia la pre-
senza, nel parco per cani di Viale La Tor-
re (area Cassinelli) di Santa Margheri-
ta Ligure, di 7 nuove essenze che po-
trebbero risultare tossiche per gli ani-
mali. Si tratta del Prunus serrulata Kan-
zan, specie di cui foglie, rami, semi e 
fiori contengono composti cianogeni 
potenzialmente pericolosi per i cani se 
ingeriti in quantità significative (in rap-
porto alla taglia), con possibili sintomi 
quali difficoltà respiratorie e pupille 
dilatate. I consiglieri Emanuele Cozzio, 
Valerio Costa, Patrizia Marchesini e 
Giuseppe Pastine chiedono all’ammi-
nistrazione verifiche immediate e in-
terventi urgenti. «Abbiamo presenta-
to una mozione da discutere nel pros-
simo Consiglio comunale - spiegano - 
per chiarire i motivi della scelta di que-
sta specie per un’area cani, da chi è sta-
ta presa, i costi sostenuti e l’eventuale 
presenza di altri esemplari in città. 
Chiediamo inoltre di segnalare tempe-
stivamente la possibile pericolosità 
con apposita cartellonistica e di valu-
tare la rimozione degli alberi dall’area, 
ricollocandoli in zone verdi più idonee».

Il Natale a Recco inizia davvero 
quando si accendono le luci. Come 
ogni anno, la città rinnova il rito del-
le luminarie che trasformano il cen-
tro del Golfo Paradiso in un percor-
so che dà il via alla stagione delle 
feste. A partire da sabato 22 no-
vembre, una cascata di luci a led 
dalle mille sfumature brillerà ogni 
giorno in piazza Nicoloso e lungo 
le principali strade cittadine. L’ac-
censione è prevista alle18 di saba-
to, accompagnando residenti e vi-
sitatori in un’atmosfera natalizia 
calda e accogliente. “Abbiamo pre-
visto anche un programma di even-
ti che non anticipiamo ancora – ha 
dichiarato il sindaco Carlo Gandol-
fo  –  ringrazio tutti coloro che si so-
no dati tanto da fare per questo ap-
puntamento e gli uffici che si sono 
adoperati per arrivare puntuali”. 
Un avvio anticipato, dunque que-
sto di sabato, che regala  un volto 
natalizio alle vie cittadine, trasfor-
mando Recco in un palcoscenico di 
luci e colori. Il programma delle fe-
stività avrà il suo momento clou nel 
fine settimana dell’Immacolata.

■ Dal primo gennaio del 2026 in Liguria sarà prevista l’esenzione del 
ticket per tutte le prestazioni diagnostiche e terapeutiche rivolte ai 
pazienti con diagnosi accertata di maculopatia essudativa. Grazie a 
questo nuovo disegno di legge, proposto dall’assessore alla Sanità 
Massimo Nicolò, la Liguria diventa la prima regione in Italia a garan-
tire ai cittadini affetti da questa patologia l’accesso gratuito a diagno-

si e cure tempestive, con 
un investimento di euro 
400.000 euro. «Con que-
sto intervento - ha detto 
Nicolò - rafforziamo il 
nostro impegno per ga-
rantire la presa in carico 
dei pazienti più fragili e 
per promuovere la pre-
venzione di gravi conse-
guenze come l’ipovisio-
ne e la cecità. Si tratta di 
un passo concreto per 

ridurre il peso sociale ed economico di una patologia spesso legata 
alle malattie metaboliche e all’invecchiamento, tema particolarmen-
te sentito, considerato che la nostra regione presenta la popolazione 
più anziana d’Europa, con profonde implicazioni sociali ed econo-
miche». «La sperimentazione dello screening OCT gratuito nelle far-
macie conferma il ruolo centrale della Farmacia dei Servizi nel nostro 
Sistema sanitario – sottolinea la direttrice Politiche del farmaco Re-
gione Liguria, Barbara Rebesco-. Grazie alla loro capillarità, le far-
macie diventano un punto di accesso rapido e vicino alla prevenzio-
ne, offrendo un esame diagnostico avanzato senza costi e senza at-
tese a chi ne ha diritto». L’iniziativa risponde alla crescente necessi-
tà di garantire interventi tempestivi su patologie ad alto impatto in-
validante e sociale. La maculopatia essudativa è infatti una malattia 
oculare che colpisce la macula, la parte centrale della retina respon-
sabile della visione nitida e dei dettagli, portando a un progressivo 
danno della capacità visiva. Se non trattata in tempo, può causare 
una grave perdita della vista centrale. La diagnosi precoce e l’acces-
so tempestivo alle terapie rappresentano dunque strumenti fonda-
mentali per preservare la vista e la qualità della vita dei pazienti. Il 
provvedimento si inserisce in una strategia più ampia di prevenzio-
ne e promozione della salute visiva, con l’obiettivo di ridurre i casi di 
non autosufficienza e di disabilità visiva legati a patologie oculari.

Gli intervenuti alla presentazione

■ Si è concluso il nuovo corso 
di formazione promosso dalla 
Cooperativa Radio Taxi Geno-
va e dedicato agli operatori che 
svolgono il servizio di traspor-
to delle persone con disabilità. 
Ospitato gratuitamente da Cna 
Genova, il corso ha coinvolto 
23 tassisti ed è stato guidato da 
tre docenti specializzate - due 
psicologhe esperte in temati-
che legate alla disabilità e una 
fisioterapista -, che hanno for-
nito indicazioni pratiche e 
comportamentali fondamen-
tali per garantire sicurezza, ac-
coglienza e corrette modalità 
di gestione delle diverse situa-
zioni. 
Ad oggi i tassisti abilitati al ser-
vizio per persone con disabili-
tà sono circa 330, di cui almeno 
215 operativi nei servizi su pro-
grammazione. Con la conclu-
sione di questa nuova sessione 
formativa, il bacino complessi-
vo sale a 355 professionisti, su 
un totale di oltre 750 tassisti as-
sociati alla Cooperativa. Orga-
nizzato in maniera strutturata 
dalla Cooperativa Radio Taxi 
Genova a partire dal 2005, a 
questo specifico servizio è de-
dicato l’Ufficio Coordinamento 
per persone con disabilità, in 
cui operano tre figure specia-
lizzate incaricate dell’organiz-
zazione e della gestione quoti-
diana del servizio. 
I servizi di trasporto scolastico 
di alunni con disabilità e di ac-

compagnamento con vettura 
di persone con disabilità mo-
toria, psichica e sensoriale, che 
non possono spostarsi con 
mezzi pubblici di linea e han-
no bisogno di un servizio di ac-
compagnamento assistito e 
personalizzato, sono una com-
ponente fondamentale della 
mobilità cittadina. Per questo 
Cooperativa Radio Taxi opera 
in collaborazione con altre real-
tà attive sul territorio - quali la 
cooperativa L’Altro Sole, 
Co.a.a.ge Cooperativa Accom-
pagnatori Assistenti Genovesi 
e Csta Cooperativa Sociale - ri-
unite in un RTI (raggruppa-
mento temporaneo di impre-
se). L’accesso al servizio avvie-
ne su richiesta al Comune o 
della Città Metropolitana di Ge-
nova: sono le famiglie a sceglie-
re la Cooperativa come vetto-
re, previa autorizzazione 
dell’ente competente. 
Oggi la Cooperativa Radiotaxi 
Genova si occupa, in particola-
re, del trasporto scolastico di ol-
tre 200 bambini e ragazzi e del 
trasporto riabilitativo, sociale e 
lavorativo di circa 30 disabili. 
Queste attività possono essere 
svolte esclusivamente da tassi-
sti abilitati attraverso percorsi 
formativi come quello appena 
concluso. In alcuni casi è pre-
vista anche la presenza di un 
accompagnatore, anch’egli tas-
sista abilitato, per garantire as-
sistenza aggiuntiva.
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APPROFITTA DELLE DETRAZIONI CON AGORÀCASA
agorahd.it

RISTRUTTURA AL 50%

Accedi alle detrazioni in corso con serenità: affidati a noi. 
Con AgoràCasa, puoi sfruttare al meglio il Bonus Casa grazie 
a un metodo che ti garantisce trasparenza e controllo in ogni 
fase del progetto. Con oltre 100.000 pratiche verificate e più 
di 8.000 interventi eseguiti, mettiamo in sicurezza ogni 
passaggio della ristrutturazione, dalla consulenza finanziaria 
al completamento dei lavori, affiancandoti passo passo.

Ristruttura subito e detrai il 50% 
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Studenti a scuola di Consiglio Regionale
Ieri, nell’aula Pertini, cento ragazzi da tutta la Liguria si sono confrontati sui temi civili

UNICEF Nel giorno del  36° anniversario della Dichiarazione Onu dei Diritti dell’Infanzia e dell’adolescenza

■ Studenti, ieri nell’Aula consiliare 
Sandro Pertini, sede dell’Assemblea 
legislativa della Liguria, dove sono ar-
rivati oltre cento ragazzi delle scuole 
primarie e secondarie, tutti giovanis-
simi componenti di 18 «Consigli co-
munali dei ragazzi» delle quattro pro-
vince liguri, oltre ad alcuni rappresen-
tanti «Scuola ucraina presso l’abbazia 
di Santo Stefano» di Genova e della 
«International school in Genoa». La 
manifestazione, organizzata in colla-
borazione con Unicef nel giorno in cui 
ricorre il 36° anniversario della Dichia-
razione Onu dei diritti dell’Infanzia e 
dell’adolescenza, è giunta alla deci-
ma edizione. 

Il presidente del Consiglio regio-
nale Stefano Balleari, che ha coordi-
nato gli interventi dei giovanissimi 
amministratori l’incontro, ha aperto 
l’incontro: «Coltivare la democrazia è 
il miglior investimento per ogni co-
munità, questa esperienza vi offre la 
possibilità di sperimentare cosa signi-
fichi e come funzioni la democrazia 
attiva, cosa sia una votazione, una ele-
zione e cosa significhi rappresentare 
le esigenze di chi vi ha votato, farvi 
promotori di un progetto e cercare di 
realizzarlo». Maria Caterina Porcu, 
presidente del Comitato regionale Li-
guria Unicef si è rivolta ai giovani ospi-
ti della seduta ricordando le diverse 
tappe che hanno condotto fino alla 
dichiarazione Onu del 1989 e alla sua 
ratifica da parte dello Stato Italiano 
nel 1991 e ha fatto consegnare ad ogni 
giovane ospite una copia del “Passa-
porto per i diritti” elaborato 
dall’Unicef. I giovanissimi ammini-
stratori comunali, che hanno gremito 
l’Aula, hanno esposto i progetti già av-
viati e quelli in programma: dalla pu-

lizia delle spiagge e dei marciapiedi, al 
risparmio energetico, piccoli lavori di 
manutenzione nel verde pubblico e 
anche nelle rispettive scuole fino a for-
me di educazione contro il bullismo, 
contro la violenza di genere. A Sanre-
mo e Ospedaletti l’attenzione è su 
panchine alimentate a energia sola-
re, più aree verdi e non solo per i bam-
bini; a Sant’Olcese i progetti riguar-
dano iniziative di educazione contro 
la violenza di genere e sui diritti delle 
persone; a Sestri Levante il ccr sta  la-
vorando per aumentare le aree verdi; 
a Sampierdarena sono impegnati a ri-
pristinare nel quartiere le fontanelle 
pubbliche; a Ronco Scrivia si punta 

Associazione per la Lotta 
alla Trombosi e alle malattie 
cardiovascolari – Ente Filantropico

EF

DOMENICA 30 NOVEMBRE 

Arriva lo Swap Party 
per il riuso divertente
■ Il primo Swap Party per lo scambio di abiti da uomo e da donna 
organizzato da Spazio Circuito (salita S. Caterina 48 r., Genova), è in 
programma domenica 30 novembre dalle 15 alle 19. Per partecipa-
re basta presentarsi con un massimo di 5/10 capi o accessori in buo-
ne condizioni da barattare con altri usciti da altri armadi e portati gra-
tuitamente da persone probabilmente sconosciute, per dare nuova 
vita a ciò che non si usa più. L’evento è gratuito e aperto a tutti. Gra-
dita la registrazione a https://swapparty-nov2025-spaziocircui-
to.eventbrite.com. Organizzato da Mi.che.la (Swap Guru) e Sfuso 
Diffuso in collaborazione con Spazio Circuito. Il bar di Spazio Cir-
cuito sarà aperto per caffè, merende e aperitivo. Lo Swap Party è 
un’occasione unica per condividere, riutilizzare e promuovere uno 
stile di vita sostenibile. Gli abiti e gli accessori portati diventano par-
te di un circolo virtuoso, dove ciò che non serve più a uno può di-
ventare utile a qualcun altro. È anche un’opportunità per riflettere 
sull’importanza del riuso e della riduzione degli sprechi.

su Festival della cultura per mantene-
re e tramandare le tradizioni della zo-
na; a Rossiglione il ricavato delle “me-
rende a scuola” finanzierà piccolo in-
terventi di manutenzione sulla scuo-
la stessa; a Busalla il Ccr lavora per ot-
tenere una pista ciclabile fino a Saris-
sola e e per organizzare una gita sul 
monte Antola; a Campoligure baby 
sindaco e baby assessori sono impe-
gnati per ridipingere una parete ester-
na della scuola imbrattata da vanda-
li e per ristrutturare il vicino campet-
to; a Masone il ccr sviluppa un pro-
getto di educazione nelle scuole ele-
mentari contro bullismo e cyberbul-
lismo; ad Arenzano riscoprono le pro-
prie radici con iniziative con Anpi, con 
i parroci non dimenticando la Gior-
nata  della focaccia; a Cogoleto, oltre 
alle iniziative collegate alla Giornata 
dell’Infanzia si pensa anche  a realiz-
zare giochi in legno; a Bolano si orga-
nizzano iniziative per accrescere la 
socializzazione fra gli studenti; a Mon-
terosso si pensa a destinare i proven-
ti della vendita di un calendario ai 
bambini più poveri e a installare una 
panchina rossa contro al violenza di 
genere; a Quiliano si spingono fino in 
Slovenia per scambi culturali con al-
tri studenti e organizzano campagne 
contro chi getta i mozziconi di siga-
retta e non raccoglie le deiezioni cani-
ne; a Recco, una delle iniziative riguar-
da la partecipazione alla Giornata 
contro al violenza di genere; a Cica-
gna il ccr si apre a suggerimenti e pro-
poste installando una cassetta posta-
le nella scuola dove lasciare le segna-
lazini mentre a Moconesi la sfida e 
contro l’abbandono di rifiuti ingom-
branti e per il recupero della pista ci-
clabile e dei sentieri della zona.

La sala del consiglio regionale con gli studenti liguri
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Primi passi per la nuova ciclopedonale 
L’assessore Scajola al Mit per l’avvio della programmazione per il tratto tra Andora e Finale

L’INTESA Si intende procedere in maniera orchestrata con il contestuale raddoppio ferroviario

■ Una importante riunione, 
convocata dal Ministero del-
le Infrastrutture e dei Tra-
sporti, ha visto nei giorni 
scorsi anche la presenza 
dell’assessore regionale 
all’Urbanistica Marco Scajo-
la. L’obiettivo è stato quello 
di avviare la programmazio-
ne e pianificazione dell’iter 
per il nuovo tratto di pista ci-
clopedonale tra Andora e Fi-
nale Ligure, lungo quello che 
diventerà l’ex sedime ferro-
viario, conseguente alla rea-
lizzazione del noto raddop-
pio. L’incontro ha visto la 
partecipazione dei tecnici re-
gionali e di RFI. 

«È stato un primo passo 
fondamentale per dare avvio 
all’iter, concomitante a quel-
lo del raddoppio ferroviario, 
per il progetto di prolunga-
mento della pista ciclopedo-
nale del ponente ligure tra 
Andora e Finale Ligure sul 
futuro ex sedime - spiega l’as-
sessore regionale all’Urbani-
stica Marco Scajola -. Abbia-
mo condiviso di replicare 
l’intesa quadro, alla quale 
come assessore già lavorai 
nel 2018, che ha permesso la 
pianificazione e successiva 
realizzazione del tratto, oggi 
tra i più suggestivi dell’intero 
percorso, da San Lorenzo al 
Mare ad Andora. Lavorere-
mo in sinergia con ministe-
ro, RFI, Sistemi Urbani e con 
tutti i Comuni che presto co-
involgeremo in una succes-
siva riunione. Tutte le opere 
da quelle più piccole a quel-
le più significative passano 
attraverso una strategica pia-
nificazione urbanistica che 
va condivisa con gli enti lo-
cali - prosegue l’assessore 
Scajola-. Con questa meto-

dologia, dal 2015 a oggi, si 
sono realizzati in tutta la Li-
guria importanti lavori che 
hanno cambiato in meglio la 
vita di tanti cittadini. Tra 
questi, certamente, la cicla-
bile rappresenta un unicum 
per il territorio anche in ot-
tica di attrattività turistica ed 
economica». 

«Il Mit ha voluto accelera-
re il confronto tecnico, affin-
ché la programmazione pro-
ceda in parallelo con il rad-
doppio ferroviario, così da 
garantire una piena integra-
zione tra le opere e tempi 
certi di realizzazione - di-
chiara Edoardo Rixi, vicemi-

nistro alle Infrastrutture e ai 
Trasporti. Replicare l’intesa 
quadro del 2018 - che ha di-
mostrato di essere uno stru-
mento efficace - significa da-
re continuità a un modello 
virtuoso basato su collabo-
razione istituzionale e visio-
ne unitaria. Continueremo a 
lavorare con Regione Ligu-
ria, RFI, Sistemi Urbani e tut-
ti i Comuni interessati per 
trasformare l’ex sedime fer-
roviario in un asse di mobili-
tà dolce tra i più attrattivi del 
Paese. È un investimento sul-
la qualità della vita dei citta-
dini e sulla competitività del 
nostro territorio».Un tratto di ciclopedonale nel ponente ligure 

SALUTE E ORGANIZZAZIONE  

«Le ambulanze vadano al Ppi di Albenga» 
Lo chiede il consigliere Jan Casella (Avs) nei casi di pazienti a bassa complessità

Comune

Ventimiglia 
ordinanza 
sul mercato 
del venerdì

■ «La riapertura notturna del Punto di 
Primo Intervento (PPI) di Albenga è sta-
to solo il passo iniziale verso il ritorno di 
un Pronto Soccorso a pieno regime al 
Santa Maria di Misericordia. Il prossimo 
gradino deve essere il ritorno delle ambu-
lanze  per i codici di bassa intensità». Co-
sì Jan Casella, consigliere regionale Avs 
in Liguria, vicepresidente della Terza 
Commissione Regionale «Attività pro-
duttive, Cultura, Formazione e Lavoro». 
«Come giustamente denunciato dalle 
pubbliche assistenze e dalle associazio-
ni di volontariato, i pazienti meno gravi 
sono trasportati dalle ambulanze in altre 
strutture, soprattutto al Pronto Soccorso 
di Pietra Ligure, quando in realtà potreb-
bero essere trattati al PPI di Albenga. La 
gestione attuale delle urgenze sovracca-
rica il Pronto Soccorso del Santa Corona, 
dove i pazienti sono costretti ad attese 
lunghissime e il personale deve fare sfor-
zi straordinari per arginare la situazio-

ne», dice Casella che ha chiesto ufficial-
mente all’assessore regionale alla sanità 
di proseguire nell’opera di potenziamen-
to del PPI di Albenga, iniziata la scorsa 
estate. Casella ha presentato un’interro-
gazione per sollecitare l’indirizzamento 
delle ambulanze coi pazienti meno gra-
vi al Punto di primo intervento dell’ospe-
dale ingauno. «Abbiamo riscontrato al-
tri casi, nel sistema sanitario ligure, in cui 
le ambulanze vengono indirizzate nei 
Punti di Primo intervento, come ad 
esempio succede all’ospedale Micone di 
Sestri Ponente. Il PPI di Albenga può se-
guire questo modello, perché l’ospedale 
Santa Maria di Misericordia è in grado di 
trattare i pazienti meno gravi. Chiara-
mente i casi più gravi continueranno a 
essere indirizzati al pronto soccorso di 
Pietra Ligure», osserva Jan Casella.  
«Auspichiamo che la nostra proposta 
possa essere accolta dalla giunta regio-
nale, come già successo con la richiesta 

di riapertura notturna del PPI, che si è 
concretizzata lo scorso luglio. La nostra 
interrogazione è propositiva, nel totale 
interesse dei cittadini che hanno diritto a 
una sanità pubblica efficiente, senza al-
cun intento polemico. La salute dei cit-
tadini deve essere un obiettivo di tutti, 
senza distinzioni politiche. La situazio-
ne attuale, con le ambulanze inviate a 
Pietra Ligure, sta provocando gravi pro-
blemi alle pubbliche assistenze e alle as-
sociazioni di volontariato impegnate nel-
le operazioni di soccorso. Le ambulanze 
del comprensorio ingauno, in caso di tra-
sporto a Pietra Ligure, restano impegna-
te per ore. Se invece fossero mandate al 
PPI di Albenga, potrebbero tornare ope-
rative in poco tempo, garantendo così 
una maggiore copertura del territorio in 
caso di urgenze. In questo modo, si po-
trebbe assicurare un’assistenza più velo-
ce e capillare per i pazienti in difficoltà, 
anche per quelli in pericolo di vita».

■ «Start and Go. Il teatro italiano 
under 35» porta di nuovo il pub-
blico, da stasera a domenica 23 
novembre, in uno dei quattro 
spazi del Teatro Cavour di Im-
peria, in occasione degli spetta-
coli di Dimore Creative. La sala 
Palcoscenico permette agli spet-
tatori di essere sul palco con gli 
attori e di entrare in dialogo con 
loro alla fine della rappresenta-
zione. Le tre produzioni in pro-
gramma raccontano la storia di 
un pastore chiamato Jekyll, da-
vanti a un poliziotto. Confronta-
no capitalismo ed ecologia. Met-
tono in collisione lo schiuma 
party dell’assessore e il profes-
sore che vuole portare il teatro a 
scuola. Sono creati e interpreta-
ti da Pietro Cerchiello, protago-
nista dell’ultimo segmento di 
«Start and Go. Il teatro italiano 
under 35», ideata da Sergio Mai-
fredi nell’ambito della Stagione 
25/26. «Il grande teatro - dichia-
ra Sergio Maifredi, direttore arti-
stico del Teatro Cavour -, penso 
a quello greco, medievale, elisa-
bettiano, non ha quarta parete. 
Non ha una separazione netta 
tra attore e spettatore. La sala 
Palcoscenico è questo: un luo-
go capovolto, dove il Teatro lo si 
guarda da una prospettiva ine-
dita per lo spettatore, dal palco, 
dal punto di vista dell’attore. Un 
luogo dove attori e spettatori so-

«Start and go» Il progetto di Sergio Maifredi

Al Teatro Cavour di Imperia 
idee ed emozioni under 35

Da stasera 
a domenica 
tre spettacoli 
del pluripremiato 
Pietro 
Cerchiello

Cerchiello in Jekyll lu Dutturi»

no davvero sulla stessa barca, 
dove insieme condividono le 
emozioni, a pochi centimetri di 
distanza. Il teatro è questo: qual-
cosa dove tutto può accadere, 
dove l’acrobata è senza rete». 
Pietro Cerchiello, un artista nep-
pure trentenne che ha già colle-
zionato diversi premi, tra cui il 
Premio Internazionale Lettera-
tura Como, Italia dei Visionari, 
Actors Poetry Festival & Dub-
bing Glamour Festival. A Impe-
ria nel corso delle tre giornate 
presenta tre spettacoli, due di-
versi ogni giorno. Stasera in sce-

na «Jekyll lu Dutturi» (ore 18) ed 
«Ecologia capitalista: Dio non fa 
la differenziata» (ore 21); saba-
to 22 novembre «Tecniche di la-
voro di gruppo. Appunti per uno 
schiuma party» (ore 18) e «Jekyll 
lu Dutturi» (ore 21); domenica 
23 novembre «Ecologia capitali-
sta. Dio non fa la differenziata» 
(ore 17.30) e «Tecniche di lavo-
ro di gruppo. Appunti per uno 
schiuma party» (ore 21).  
Biglietto 5 euro intero, acquista-
bile on line su www.mailticket.it 
o in biglietteria: 3 euro ridotto 
per gli abbonati acquistabile so-

lo in biglietteria. La biglietteria 
del teatro in via Felice Cascione 
35, è aperta dal martedì al vener-
dì dalle 9.30 alle 12, il mercoledì 
anche alle 17.30 alle 20, telefo-
no 0183 1940197, mail bigliette-
ria@teatrocavour.it. Inoltre il bar 
e la biglietteria sono aperti 
un’ora prima degli spettacoli.  
«Jekyll lu Dutturi» è la storia di 
Giacomo Nicchio, figlio di pa-
stori, nato e cresciuto a Sant’An-
tonio del Porcello, un piccolo 
paese in provincia di Canicattì. 
Le scelte da lui fatte, le pieghe 
della vita, lo portano oggi davan-
ti ad un agente di polizia. Tutti 
lo chiamano Dottor Jack, oppu-
re Dottor Jack il Chimico, Dottor 
Jack il Bello, Dottor Jack il Genio. 
Tanto che sono comunemente 
noto come Dottor Jack il... pun-
tini puntini puntini. In scena 
Cerchiello e Marina Boselli, che 
firma le musiche. Produzione 
Dimore Creative.  
«Ecologia capitalista- Dio non fa 
la differenziata» di Pietro Cer-
chiello è la riflessione di un ra-
gazzo sul mondo in cui vive, un 
racconto che mette in luce le 
contraddizioni fra il neolibera-

lismo e l’allarme ecologico. Regia 
di Ariele Celeste Soresina. Mu-
siche di Tommaso Imperiale, in 
scena con Pietro Cerchiello. Rea-
lizzano con il sostegno di Fon-
dazione Cariplo, Smart Italia, 
Fondazione Claudia Lombardi. 

 «Tecniche di lavoro di gruppo»

«Tecniche di lavoro di gruppo. 
Appunti per uno schiuma par-
ty»  è la storia di un paese lonta-
no lontano, una piccola città in 
cui il Sindaco era scappato, l’As-
sessore alle Politiche Giovanili 
non era mai esistito e quello al-
la Cultura era il dittatore assolu-
to e ogni anno organizzava lo 
schiuma party. Qui un giovane 
attore insegnava in una scuola 
media, sognando di cambiare il 
mondo. Ma non insegnava tea-
tro, i genitori non volevano, pen-
savano fosse inutile: e allora, per 
farsi approvare il progetto, inse-
gnava Tecniche di Lavoro di 
Gruppo. Testo di Pietro Cerchiel-
lo, che ne è l’unico interprete. 
Regia di Ariele Celeste Soresina. 
Produzione Dimore Creative 
con il sostegno di Teatro La Con-
trada, associazione Settimo Cie-
lo, Periferie Artistiche.

Da sinistra Tommaso Imperiale e Pietro Cerchiello

■ Il sindaco di Ventimiglia 
Flavio Di Muro, ha firmato 
l’ordinanza di modifica del 
disciplinare degli orari di 
esercizio del mercato del ve-
nerdì, anche a seguito di 
confronto e concertazione 
con l’Assessore al Commer-
cio, Marco Agosta, i Gruppi 
consiliari e le associazioni 
degli ambulanti e degli eser-
centi. 
Con decorrenza immediata, 
gli orari del Mercato Settima-
nale del Venerdì, sono così 
stabiliti: dal 01 ottobre al 31 
marzo: orario di vendita dal-
le 8 alle 16. Da 1 aprile al 30 
settembre dalle 8 alle 17.
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EventiEventi
Torino capitale del dibattito 
museale con Cimam 2025
Musei e istituzioni per una visione internazionale 
sul futuro dell’arte contemporanea nel nostro Paese

CULTURA GLOBALELoredana Polito 

■ Dal 28 al 30 novembre 2025 
Torino ospiterà la cinquantaset-
tesima Conferenza annuale di 
Cimam (International Commit-
tee for Museums and Collec-
tions of Modern Art), il Comita-
to internazionale che riunisce 
direttrici, direttori, curatrici e cu-
ratori dei musei d’arte moder-
na e contemporanea. 

Gli incontri si svolgeranno al-
le Ogr Torino, al Teatro Carigna-
no e alla Centrale Nuvola Lavaz-
za, in un’edizione che segna il 
ritorno dell’organizzazione in 
Italia dopo quasi mezzo secolo, 
dal precedente appuntamento 
di Bologna e Prato del 1976. 

L’evento è sostenuto da Fon-
dazione Arte Crt e Fondazione 
Crt, con la collaborazione di 
Fondazione Sandretto Re Re-
baudengo, Fondazione Torino 
Musei e Castello di Rivoli, oltre 
al coinvolgimento di numerose 
istituzioni cittadine. Una rete 
che testimonia la capacità del 
capoluogo piemontese di lavo-
rare in sinergia e di continuare a 
consolidare il proprio ruolo di 
polo europeo della cultura con-
temporanea. 

L’edizione 2025 porta il titolo 
«Enduring Game: espandere 
nuovi modelli di costruzione 
museale» e si sviluppa attorno 
al motto «Of necessity virtue», 
un richiamo a un atteggiamen-
to propositivo di fronte alle tra-
sformazioni necessarie del set-
tore. 

Oltre trecento partecipanti 
da circa novanta Paesi arrive-
ranno nel capoluogo piemon-
tese per discutere criticamente 
il futuro dei musei in un conte-
sto globale segnato da pressio-
ni politiche, sfide economiche, 
instabilità sociale e nuove esi-
genze del pubblico. 

Grazie al ‘Travel Grant Pro-
gram’, giunto alla ventesima edi-
zione, saranno presenti anche 
professionisti provenienti da 
economie emergenti, amplian-
do ulteriormente la pluralità di 
sguardi e rafforzando un prin-
cipio di equità che Cimam con-
sidera centrale nella propria 
missione. 

«Il ritorno in Italia della con-
ferenza è un riconoscimento del 
ruolo che Torino ha saputo co-
struire nel panorama interna-
zionale dell’arte contempora-
nea», afferma Anna Maria Pog-
gi, presidente della Fondazione 
Crt. Ricorda inoltre come il 2025 
rappresenti per la fondazione 
un passaggio simbolico, legato 
ai venticinque anni di attività 
della Fondazione Arte Crt, alla 
recente apertura del progetto 
espositivo «Il museo immagi-
nario» e alle acquisizioni effet-
tuate ad Artissima, che consoli-
dano il rapporto tra collezione 
e pubblico. 

«Eventi come la conferenza 
di Cimam testimoniano quanto 
il fare sistema sia fondamenta-
le per rendere la cultura un mo-
tore di sviluppo condiviso», ag-
giunge Anna Maria Poggi. 

Torino continua a rappre-
sentare un caso emblematico di 
rigenerazione post-industriale: 
un tempo cuore della produzio-
ne automobilistica, oggi è un 
ecosistema culturale che ha re-
inventato i propri spazi trasfor-
mandoli in centri dedicati alla 
creatività contemporanea. Ex 
fabbriche, magazzini e architet-
ture industriali sono diventati 

luoghi di produzione artistica, 
ricerca e fruizione, contribuen-
do a rendere la città una desti-
nazione culturale europea sem-
pre più riconosciuta. 

La presenza storica dell’Arte 
povera, nata e cresciuta anche 
nelle sue istituzioni, conferisce 
ulteriore profondità a un terri-
torio che ha saputo mantenere 
viva la vocazione alla sperimen-
tazione. 

Non sorprende quindi che la 
candidatura di Torino sia stata 
sostenuta con forza da Patrizia 
Sandretto Re Rebaudengo, pre-
sidente della fondazione omo-
nima e, dal 2023, della Fonda-
zione Arte Crt. 

«Torino è città di musei, fon-
dazioni, artisti e imprese cultu-

rali, e negli anni ha costruito un 
ecosistema flessibile e aperto al 
cambiamento – afferma – e la 
conferenza di Cimam rappre-
senta un capitolo significativo 
del nostro percorso, un’occasio-
ne rara per unire voci, esperien-
ze e culture, immaginando fu-
turi condivisi e nuovi modi di 
intendere il ruolo delle istituzio-
ni artistiche». 

Il cuore tematico dell’edizio-
ne, il «gioco che dura» evocato 
dal titolo, si concentra sulle ten-
sioni che attraversano le istitu-
zioni museali: la necessità di 
conciliare stabilità e reinvenzio-
ne, di rispondere a un pubblico 
sempre più eterogeneo, di af-
frontare sfide legate alla soste-
nibilità economica, alla polariz-

zazione politica e alle trasfor-
mazioni tecnologiche. In que-
sto quadro, la conferenza inten-
de indagare nuovi modelli di 
governance, modalità curato-
riali più elastiche, strutture di la-
voro che valorizzino la cura e la 
solidarietà, e forme di collabo-
razione radicate nel dialogo con 
le comunità. 

Il Comitato dei contenuti, 
presieduto da Chus Martínez, 
riunisce figure di spicco del pa-
norama internazionale: tra loro 
Chiara Bertola (Gam Torino), 
Bernardo Follini (Fondazione 
Sandretto Re Rebaudengo), 
Leevi Haapala (Università delle 
arti di Helsinki), Malgorzata 
Ludwisiak, Francesco Manacor-
da (Castello di Rivoli), Victoria 

Noorthoorn (Museo de Arte 
Moderno, Buenos Aires), Davi-
de Quadrio (Mao) e Kamini 
Sawhney. Una composizione 
eterogenea che riflette l’impian-
to globale della conferenza. 

Il programma prevede 
keynote lectures, panel, work-
shop e visite ai luoghi dell’arte 
della città, affiancati da inter-
venti artistici concepiti per in-
trodurre un linguaggio perfor-
mativo e poetico nel dibattito. 
Tra gli ospiti più attesi, le filoso-
fe e teoriche Françoise Vergès, 
Mariana Mazzucato ed Eliza-
beth Povinelli, accomunate da 
un approccio interdisciplinare 
che unisce storia, economia po-
litica, antropologia e critica del-
le istituzioni. Le loro riflessioni, 

Cultura inclusiva

■ Il Museo Lavazza di Torino 
inaugura «Il Museo è Aperto», 
in occasione della Giornata in-
ternazionale delle persone con 
disabilità, il 3 dicembre. Il pro-
getto nasce dalla volontà di ren-
dere l’esperienza museale il più 
possibile accessibile e inclusiva 
e l’iniziativa è stata ideata e svi-
luppata in coerenza con la vi-
sione culturale e sociale del 
gruppo, all’interno del pro-
gramma IncluVisity, dedicato 
alla promozione della diversi-
tà, dell’equità e dell’inclusione. 

Il progetto propone un nuo-
vo modo di vivere il museo, 
pensato per accogliere pubbli-
ci con esigenze diverse e offri-
re strumenti che superino bar-
riere sensoriali, cognitive e co-
municative, quali: audio-rac-
conti narrativi accessibili tra-
mite Qr-code in rilievo, percor-
si tattili per persone cieche e 
ipovedenti, video in Lis e sotto-
titoli per persone sorde o con 

difficoltà uditive, mappe in Caa 
(Comunicazione aumentativa 
alternativa) per persone con di-
sabilità cognitive, neurodiver-
genze, ma anche per bambini e 

bambine che si avvicinano alla 
lettura. 

Ogni sala è dotata di punti 
informativi ad alto contrasto e 
inclinazione facilitata, mentre 

tutti i materiali sono disponibi-
li online nella landing page de-
dicata, presente sul sito del Mu-
seo Lavazza, che permette di 
preparare la visita in anticipo o 

viverla da remoto. Il Museo La-
vazza si propone dunque come 
uno spazio dove l’accessibilità 
non è un’aggiunta, ma è un 
principio fondante. 

«’Il Museo è Aperto’ - sotto-
linea Marco Amato, Lavazza 
Museum Director- si inserisce 
in un percorso di evoluzione 
culturale che il Museo Lavazza 
ha intrapreso con convinzione, 
nella consapevolezza che l’ac-
cessibilità non sia un traguar-
do, ma un processo continuo. 
Ci auguriamo che queste ini-
ziative possano ispirare anche 
altre realtà culturali». 

«Questa evoluzione del Mu-
seo Lavazza è in linea con i va-
lori con cui è stata concepita 
Nuvola Lavazza: uno spazio 
aperto, accogliente e in dialo-
go continuo con le persone che 
la vivono e la visitano» aggiun-
ge Alessandra Bianco, Lavazza 
Group Corporate Communica-
tion Director.

dedicate alle eredità del colo-
nialismo, ai sistemi di potere e 
alla possibilità di immaginare 
futuri più equi e plurali, delinea-
no una cornice concettuale di 
ampio respiro. 

«Siamo onorati che Cimam 
abbia scelto Torino, città dotata 
di un sistema museale eccellen-
te e fortemente collaborativo», 
afferma Massimo Broccio, pre-
sidente della Fondazione Torino 
Musei, che sottolinea inoltre co-
me il format ideato per questa 
edizione intrecci teoria, pratica 
museale e linguaggi performa-
tivi in un percorso pensato per 
generare nuove possibilità. 

Anche Francesco Manacor-
da, direttore del Castello di Ri-
voli, evidenzia il valore strategi-
co dell’incontro: «La qualità del-
le persone coinvolte – spiega – 
è straordinaria e l’occasione di 
scambio rafforzerà il ruolo in-
ternazionale della città». 

Il 2025 segna anche il vente-
simo anniversario del ‘Travel 
Grant Program’, che quest’anno 
permette a trentanove profes-
sionisti provenienti da venti 
Paesi di partecipare alla confe-
renza grazie al sostegno di fon-
dazioni e collezioni internazio-
nali. Un’iniziativa che conferma 
l’impegno di Cimam nel garan-
tire inclusività, diversità e svi-
luppo professionale. 

Fondato all’Aia nel 1962 e af-
filiato all’Icom, Cimam è la prin-
cipale rete mondiale dedicata ai 
musei d’arte moderna e con-
temporanea. La sua missione è 
promuovere la cooperazione, 
offrire linee guida per le buone 
pratiche museali e sostenere un 
settore in costante evoluzione 
attraverso il confronto e la con-
divisione di conoscenze. 

La conferenza di Torino si 
svolge con il patrocinio del Mi-
nistero della Cultura e con il 
contributo di istituzioni e part-
ner cittadini e internazionali, 
confermando la capacità del 
territorio di attivare relazioni, 
ospitare dibattiti globali e posi-
zionarsi come uno dei centri più 
dinamici del panorama cultu-
rale europeo.

Il Museo Lavazza di Torino inaugura «Il Museo è Aperto» 
Il progetto propone un nuovo modo di vivere il museo, pensato per accogliere pubblici con esigenze diverse
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RIVOLUZIONARIA 
PIATTAFORMA
per la chirurgia 

guidata 
della colonna 

INNOVATIVA 
STRUMENTAZIONE 

CHIRURGIA ROBOTICA 
per interventi 

protesici al ginocchio

 ACCREDITATA 
DALLA REGIONE 

PIEMONTE 
TRA I CENTRI 
DI FASCIA A

liste d’attesa 
su www.ccbra.it 
tel. 0172 472400

Da oltre cinquanta anni sul territorio, offriamo ai nostri pazienti le migliori cure 
tramite il servizio sanitario nazionale, attraverso accordi con i principali circuiti 
assicurativi e privatamente. Medici specializzati nei più importanti settori della 

-
vanguardia nazionale. Affacciata sulle colline del Roero a soli 50 km da Torino, 80 
km da Savona.

L’ECCELLENZA 
DELLA CURA

Casa di Cura privata Città di Bra
Via Montenero, 1 | 12042 Bra (CN), Italia
Direttore Sanitario: Dott. Flavio Boraso
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